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Prima di recarmi in mezzo a Voi, per porgervi nn salato 
ed assistere ai vostri lavori , ho dimandato a me stesso se fos- 
se ed utile ed opportuno lo esporvi, quasi in un prospetto som- 
mario, lo stato amministrativo, economico e morale della Pro- 
vincia , 0 non fosse stato invece pih utile ed opportuno il ta- 
cere. Ho considerato da un lato, che non è lungo il tempo dac- 
ché ho assunto 1 ’ onoro di governare questa provincia ; che po- 
co 0 nulla in questo breve spazio si è potato fare che meriti 
di essere specialmente segnalato ; che, non essendovi per gli scor- 
si anni lavori consìmili di data recente, mancano altresì gli ele- 
menti per istituire proficui confronti, e dedurne se e dove ed in 
quali proporzioni siasi gradatamente progredito; che infine nè 
fatti straordinari avrei potuto esporre , nè esprimere vedute od 
idee peregrine, chè a ciò non si sarebbero prestate la circostan- 
za e la materia , nè avrebbe bastato la pochezza del mio inge- 
gno e del mio sapere. 
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II« considerato però d* altra parte, che non sarebbe poi af- 
fatto inutile ed a Voi , cui è commessa la cura di provvedere 
ai bisogni della Provincia, ed al paese in generale, che ha in- 
teresse allo svolgimento del suo benessere, avere una idea com- 
plessa , sebbene sommaria e necessariamente incompleta , delle 
sue condizioni ; ho considerato che, se manca un punto di par- 
tenza al confronto fra le precerlenti e le presenti condizioni, sa- 
rà pur utile il cominciare ora, sia puro con modeste proporzio- 
ni , acciò in ogni anno possa farsi il bilancio morale di quello 
che si è perduto e di quello che si è guadagnato ; ho conside- 
rato infine, che sarà pur bene sìa un po' meglio conosciuta, e 
da Voi stessi e dagli altri italiani di oltre-faro, questa vostra Si- 
cilia, di cui si è tanto parlato e cosi Spesso a sproposito, e do- 
ve se vi sono guai pur troppo, vi sono anche non pochi beni, i 
quali , conosciuti , giovano a spingere ed a confortare , siccome 
conosciuti e francamente svelati i primi, giovano a scuotere il 
sonno ed a studiarne i rimedi. 

Queste ultime ragioni sembrommi prevalessero, e risolvetti 
discorrere rapidamente le parti pili importanti dei pubblici ser- 
.vizi, sicché vi si rendesse facile formarvi un concetto generale, 
abbastanza esatto, dello stato economico e morale della provincia. 

In questo mio compendioso lavoro mi limiterò a parlare di ciò 
che risguarda azione ed amministrazione governativa , essendo- 
ché, per ciò che ha rispetto a quell’azione ed amministrazione 
. provinciale che dirò interna, udrete altra speciale relazione, che 
vi sarà presentata in nome della Deputazione. 

Intorno alla quale amministrazione interna, mi piace sol- 
tanto notarvi che essa, tuttoché accuratamente ed abilmente con- 
. dotta dalla Deputazione precedente, ha pure progredito anche in 
meglio ; e, mercé la premurosa^ cooperazione dell’ ufilcio ammini- 
strativo, di cui ho avuto ragione a lodarmi, piU energicamente 
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sonosi spinte le esazioni arretrate, e piit prontamente sonosi fat- 
ti procedere i diversi servii , e si è provveduto a che i paga- 
menti, senza nulla detrarre alle guarentigie dovute alla provin- 
cia , si facessero con pih speditezza , ponendo fine ai giusti la- 
menti che si alzavano dai creditori , e dei quali anche taluno 
dei Signori Consiglieri si è fatto altra volta interprete in que- 
st’ aula medesima. Non vo' dire con questo che nulla pili riman- 
ga a fare : è d’ uopo proseguire le pratiche per la definizione di 
affari inveterati ; è d’ uopo meglio spingere l’azione dell' ufficio 
tecnico; è d’uopo soprattutto provvedere una volta al riordina- 
mento di questo, su di che vi sarà presentata formale e concre- 
ta proposta. Ma, in grazia dei vostri provvedimenti e dello zelo 
che mi attendo dalla Deputazione e dagli ufSci , spero che nel 
prossimo anno potrà giungersi ad uno stato di cose soddisfacente 

La vostra Deputazione ha fatto del suo meglio per corri- 
spondere al mandato afSdatoIe ; o l’ opera sua sarebbe stata sot- 
to ogni rispetto commendevole , sa la distanza di residenza dal 
capoluogo di quasi tutti i suoi membri , rendendone difficile la 
riunione , non avesse reso meno pronta la spedizione di taluni 
affari, e se qualche nube di parte non avesse talvolta offuscato 
la serenità delle sue deliberazioni. 

Ciò nondimeno, nell’ anno che corre dal 31 Luglio 1873 al 
1“ Agosto corrente — anno che io prendo a disaminare — il nume- 
ro degli affari trattati e risoluti dalla Deputazione è molto con- 
siderevole. Oltre quelli moltiplici, rìsguardanti l’ amministrazio- 
ne provinciale interna, la Deputazione, per ciò che risguarda 
le sue funzioni tutorie e governative, ha risoluto 323 affari a(>- 
partenenti ai Comuni, e 164 appartenenti alle Opere Pie. 

Fra i primi meritano di essere segnalati , oltre 1’ approva- 
zione di 30 liste amministrative — perchè quelle di Feria e di 
Palazzolo Acreide non è stato possìbile definirle— e la decisione 
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di 40 reclami sulle stesse , meritano , dioevasi, di essere segna- 
iati i seguenti : 1’ approvazione di 18 Regolaraenti di polizia lo* 
cale, d’ igiene ed edilizi , e due appendici a Regolamenti ; 4 al- 
logazioni d’ ufficio ; 9 autorizzazioni a vincolo di bilanci oltre il 
quinquennio; 35 approvazioni di eensuazione di terreni, e 14 
di cessione di suolo comunale; la spedizione di 8 mandati d’ uf- 
ticio; la risoluzione di 11 reclami sulla tassa focatico; 7 auto- 
rizzazioni per contrattazione di mutui. 

Per le Opere Pia vogliono essere particolarmente notate, ol- 
tre r approvazione dei conti, 10 costituzioni di nuove ammini- 
strazioni; 12 autorizzazioni di liti ; 50 voti sugli statuti organi- 
ci ; 10 approvazioni di regolamenti interni ; 8 approvazioni di 
oondizioQt di vendita d’immobili; 23 approvazioni di enfiteusi o 
di vendita ugualmente d’ immobili ; 2 approvazioni di bilanci 
per fatte opposizioni. 

Premesse queste notizie generali sui diversi affari spediti 
dalla Deputazione Provinciale, il mio discorso si volge all’ esa- 
me pib speciale di ciascon servizio governativo , la cui tratta, 
zione è affidata agli uffici di Prefettura, della cui cooperariooe 
è mio dovere di far qui pubblico elogio. 

Nella rapida escursione che imprendo in questo campo, pi- 
glierò le mosse dall’ 

^\-iniiiinÌ6strujzion<3 Oomunalo 

u. 

L* amministrazione Comunale importa sbpremamente alla 
Provincia, imperocché dalla prosperità o decadenza dei Comuni, 
che na sono gli elementi costitutivi, dipende la prosperità o de- 
cadenza di quest’ ente morale, che li agglomera o li' collega per 
provvedere ai comuni interessi. 
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Pochi 8000 aelk Proriocia di Siracusa i Muoicipii che pos- 
siedano uai patrimonio di qualche. momento: dug soli quelli, dei 
quali passa dirsi ohe lo hanno relatiramente cospiono , quattro 
noa hanno patrimonio di sorta. Le rendite; degli altri ventotto , 
giusta i bilanci dcU' anno corrente, sono pei primi due dalie 21 
alle 30 mila lii'e, per un solo circa 10 mila ; per sei dalle 5 alle 
10 mila; per otto dalle 2 alle 5 mila: gli altri tmi/ici non giun- 
gono alle 2000 lire, e, meno uno, sono inferiori alle 1000. ' 

Questa scarsezza di rendite patrimoiùali costituisce yera- 
mente la povertà dei Comuni ? L’ osservatore volgare vi direb- . 
he che si ; ma il saggio risponderebbe , che pili ricco non è il 
municipio che abbia pili copiose rendita patrimoniali , ma sì 
quello ebo , per la feracità del suo suolo , per la produttività 
delle sue industrie, per la felice unione del capitale al lavoro, 
produce tanto che avanzi ai bisogni della popolazione , calcola- 
ti al giusto limite di una moderata agiatezza. Allora il Comu- 
ne vivrà sibbeno d’ imposte , ma il pagamento di queste non 
recherà disagio . perchè non mancheranno i mezzi a sopperirvi. 
Noesuno infatti sosterrebbe ohe il Comune di Buccheri , con 
30 mila Uro di rendite patrimoniali sopra circa 4000 abitanti , 
sia pih ricco di Comiso ohe ne ha sole 5000 su circa 16 mila 
abitanti, o di Vittoria , che non ne ha che 2000 sopra una po- 
polazione di oìroa 18 mila. 

Quindi La mancanza di un patrimonio non ò pel Comune 
quella grande sventura che ad un occhio pregindicato può a 
prima giunta apparire. L’ esperienza da me acquistata nell* eser- 
cizio delle , mie funzioni mi ha insegnato • ohe nei Comuni for- 
niti di lauto patrimonio ò maggiore, ohe. in quelli che na. sono 
sforniti, il disordine amministrativo, tanto maggiore, quanto .il 
patrimonio è pih pingue. E questo è nell’ ordine naturale delle 
cose. A parte l'occasione piò facile e piò prossima di sfruttare 
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a privato vantalo il patrimonio comunald, a parte la difficol- 
tà di menarne con rigore T amministrazione, egli è nella natu- 
ra dell’ uomo di poco apprezzare quello che poco costa , ed an- 
che meno quello che non costa nulla: si vedrà facilmente il 
successore di cospicuo retaggio dissiparlo in poc^i anni; rara- 
mente si vedrà disperdere la propria sostanza l’industrioso che 
lo ha accumulato con ssw;rifici e col proprio sudore. 11 Comune 
che vive di balzelli deve inecessariamente curare che ogni sol- 
do abbia il suo corrispettivo di ben pubblico, sia perchè aumen- 
tare i balzelli senza un corrispondente vantaggio desterebbe alti 
e giusti olamori, sia perchè gli sperperi del pubblico danaro, ol- 
trecchè sono pih difficoltosi pel genere determinato della entra- 
ta, sono resi impossibili dalla vigilanza diffidente e continua del 
contribuente. 

Non è questo il luogo di vedere se i prodotti della Provin- 
cia sieno minori o maggiori degli ordinari bisogni : di questo ci 
occuperemo brevemente pih innanzi. Intanto non credo andar 
lungi dal vero asseverando, che in generale i Comuni della Pro- 
vincia si trovano in buone condizioni finanziarie. Ed un argo- 
mento assai potente lo scorgo nella circostanza che, laddove la 
pih parte dei Comuni italiani si trovano oberati di debiti, il 
credito di quelli della Provincia di Siracusa può dirsi intatto. 
Non troviamo infatti in tutta la Provincia ohe due Comuni i 
quali abbiano qualche debito propriamente tale, e questi li han- 
no per somme cosi tenui, che potrebbe pih veramente dirsi che 
non ne abbiano affatto. I due Comuni sono quelli di Modica e 
Cassero, il primo dei quali è gravato di diversi piccoli debiti 
antichi, componenti una somma non maggiore di L. 26,639.80 
ed il secondo di altri, ugualmente piccoli e antichi , montanti 
in tutto a L. 13,637. 11. — É dunque evidente che il credito è 
intatto; e ciò, mentre attesta l’agiatezza dei Comuni , offre an- 
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che un margine prezioso, nel caso che un giorno si ravvisasse 
la convenienza di opere straordinaria e costose. 

1X1. 

Ma è tempo ornai di esanùnare pih davvicino e pih con- 
cretamente come le Amministrazioni procedano. E qui anzi trat- 
to è mio debito di render pubbliche grazie a tutti i Signori Sin- 
daci della Provincia, per la deferenza e il rispetto che han sem- 
pre mostrato, ne' loro rapporti ufficiosi ed ufficiali, tanto a me 
personalmente, quanto all’autorità del Capo della Provincia; b 
che è un tacito omaggio ch’essi rendono alle istituzioni del pae- 
se, delle quali io ho qui l’onore di essere il rappresentante. 

Dopo quest'attestato di giustizia, da me dovuto con animo 
riconoscente ai benemeriti funzionari che meco cooperano al go- 
verno della cosa pubblica, volgiamo un rapido sguardo ai bilan- 
ci comunali , che sono il cardine dell' amministrazione : ò ben 
inteso che io non li esaminerò che per sommi capi, e con cifre 
e vedute complesse, perchè un'analisi di ciascuno sarebbe qui 
un fnor d'opera, per nulla proporzionato ai limiti che necessa- 
riamente mi sono prefissi. 

11 totale della entrata iscritta nei bilanci comunali dello 
anno corrente, è di L. 2,7;28,1 13. 5;i2. Ugual somma è per b spe- 
sa, salvo una lieve differenza in meno, cagionata da errori di 
computo. La parte di entrata, o 1’ Attivo, si suddivide il Di- 
remo? 3,7.20. 55 per la parte ordinaria, ed in L. 654,288. 02 
per la parte straordinaria, comprese L. 010,982. 32 per sovrim- 
posta comunale ai tributi diretti. — Sulla cifra delle entrate or- 
dinarie sono solo da not rsi le rendite patrimoniali per Li- 
re 146,005. 52 che certo . on sono cospicue, ed il cumulo delle 
tasse e diritti diversi, esclns \ la sovrimposta, per L. 1,352,404. 92 
' ohe invero sarebbe assai rii vante, se non comprendesse il pro- 
vento del dazio di consumo, la pagarsi allo Stato per L.630,418, 
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sicohò lo tasse veramente comunali debbono ginstamente còm-^ 
potarsi per L. 721,986. 92. 

L’entrata straordinaria si compone quasi intieramente delle 
sovrimposte ai tributi diretti, delle quali tutti i Comuni, meno 
uno, sono gravati in maggiori o minori proporzioni. Due, che 
sono Noto e Modica, ne hanno per oltre Lire 60 mila; uno, Lenti- 
ni ne ha tra le 40 e le 60 mila ; sette tra le 20 e le 40mila ; dotUà 
dalle 10 alle 20mila ; cinque dalle 5 alle 10 mila, e quattro Anal- 
mente sotto le 5000 lire. — Nove sóli Comuni, su 32 , hanno sor- 
passato il limite massimo della sovrimposta, ma tutti per somma 
minore delle L. 9000; ossia quattro per una somma tra le 5 e 
le 9000 lire ; tre per somma tra le lire 1000 e le 5000 ; due 
per somma inferiore alle L. 1000. 11 totale della sovrimposta 
eccedente il massimo non è maggiore di Lire 45,343. 86. 

La cifra complessiva delle sovrimposte comunali , sebbene 
in generale non sia incomportabile, in confronto specialmente a 
quello di cui sono gravate parecchie altre provinole d’ Italia, è 
tuttavia di qualche importanza. Ma poiché le sovrimposte sono 
stabilite per pareggiare le spese , su queste sarà opportuno ri- 
volgere per un istante la nostra, attenzione. 

Fra le spese stanziato sui bilanci passivi, comprese le of- 
dinarie e le straordinarie, le seguenti meritano di essere notate: 
Spese di amministrazione . ■ . L. 891^652. 24 

Polizia locale, igiene, pubblica sicurezza * 293,652. 24 
Guardia Nazionale. . ■ . . . » 17,601. 5l 

Lavori pubblici .....* 400,506. 18 
Istruzione pubblica .... » 171,973. 04 

Spese diverse, depurate di L. 630,418 per da- 
zio consumo da pagarsi allo Stato, e di L. 139,257 • 

per spese di proiezione » 202,204. 14 

Casuali , . . . . • . » 81,325. » 
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Le spese di' amministrazione, che assorbiscono oltre un de- 
cimo del bilancio, sembrano anzichenò eccessive. Egli è vero che 
comprendono la spesa non indifferente dell’ amministrazione del 
dazio consumo — dalla quale però vanno esenti nove Comuni — 
e comprendono altresì la spesa degl’ impiegati comunali ; ma tut- 
tavia sembrano tali da meritare un esame più minuto da parte 
delle amministrazioni, per vedere se non si possa introdurvi qual- 
che risparmio. La .spesa poi dei Segretari e degli altri impie- 
gati Comunali non è per nulla eccessiva, spendendosi pei primi 
soie L. 28,228 e pei secondi L. 64,761. 

Ed a proposito dei Segretari comunali, che sono i veri mo- 
tori dell’ amministrazione, la quale procederi bene o male secon- 
do ohe il segretario sia o no uomo probo, intelligente e zelan- 
te, non posso tacere che sembrami assai meschina la spesa pei 
loro stipendi. La media di questi non giunge allo lire annue 900: 
eppure vi sono Comuni di molta importanza, e nessuno quasi 
d’importanza minima. 1 maggiori stipendi — e non sono che due — 
giungono a L. 1500; altri quattro giungono a L. 1200: ve ne 
sono cinque che non superano le L. 600, o lì presso. — E cre- 
dete Voi, 0 Signori, che un povero impiegato possa vivere one- 
stamente con li. 600, quand’ anche il Comune sia piccolo, oggi 
che, per le faccende enormemente aumentate , un segretario co- 
munale che voglia fare il dover suo dove tutta spender la vita 
intorno al suo ufficio ? Con meschini stipendi si mette l’ impie* 
gato nell’ alternativa, o di trascurare i propri doveri, o di pro- 
cacciarsi con mezzi .illeciti quel compenso alle sue fatiche che 
il municipio gli nega. Il miglior sistema è quello di tenere po- 
chi impiegati , ma buoni sotto tutti i rispetti , e conveniente- 
mente pagati : così si ha un buon servizio, e si ha il diritto di 
punirli severamente se siano oscitanti o prevaricatori. 
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Nulla ho a dire sulla spesa . sebben grave , per la polizia 
locale e la pubblica sicurezza , nella quale vanno naturalmente 
compresi e il contributo par le guardie di P. S. e pei militi a 
cavallo, e la spesa per le guardie campestri. La pubblica sicu- 
rezza è il primo bisogno nella sociale convivenza ; e le civili 
costumanze, che si vanno felicemente introducendo, non permet- 
tono più che il lezzo o l' ìneuria nell' abitato, e la trascuranza 
di ogni misura igienica, siano di disagio e di pericolo ai citta- 
dini, a compromettano la pubblica salute. 

La spesa per la Guardia Nazionale, quantunque tenue, aven- 
do cessato di essere obbligatoria, potrà andare ad ingrossare un 
poco la somma dei risparmi, perocché questa istituzione, bene- 
merita nei primordi del nostro risorgimento, ha fatto il suo 
tempo, e nella Provincia, è d’ uopo confessarlo, esiste pih appe- 
sa di nome. 

Sebbene la somma, ohe vedasi stanziata pei lavori pubbli- 
ci , corrisponda a quasi la settima parte dell’ importare totale 
delia spesai tuttavia, sa non temessi di consigliare i Comuni , 
contrariamente a quello ohe ho dovuto fare con una circolare 
recente , ad ingrossare di troppo il loro passivo, dovrei dire ohe 
la somma di L. 400 mila 6 impari ai bisogni, ora soprattutto 
ohe la costruzione della strade obbligatorie merita un impulso 
vigoroso ed effioaoe. Io non vado pih oltre, lasciando ohe la pru- 
denza degli amministratori locali provveda nel modo ohe sti- 
nMrà piu utile. Solo mi limiterò a ricordar loro ciò che poco 
fa accennava, che cioè il loro credito è intatto, lo sarei ben 
lontano dal consigliar loro di ricorrere al credito quando si trat- 
tasse di spese di lusso o improduttive; ma la costruzione di stra- 
de io credo sia un raddoppiamento del capitale die si spenda , 
ed un guadagno sali’ interasse ohe si paga per procacciarsi il 
capitale. 

3e le strade giovano ad accrescere il patrimonio materia- 
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le, l' istruzione giova ad accrescere il patrimonio morale. Quin- 
di, sebbene la somma che si sponde per questo titolo sia abba- 
stanza rilevante, io mi guarderei bene di suggerirne la diminu- 
zione. Che anzi io non posso che congratularmi con tutti i Co- 
muni, perchè assai convenientemente — in proporziono s’ intende 
dello forzo rispettive — provvedono a questo pubblico servizio, e 
debbo altresì dirigere i miei speciali elogi , oltreché ai tre ca- 
poluoghi di Circondario, al Municipio di Vittoria e soprattutto 
a quello di Lentini, il quale quasi gareggia coi primi nei sa- 
orifict che va facendo pel pubblico insegnamento. 

Le spese diverse, le quali , depurate , come si disse , della 
parte più rilevante che non soffre diminuzione, assorbiscono pu- 
re pih che la quattordicesima parte dei bilanci, debbono richia- 
mare tutte le cure degli amministratori municipali, perchè si è 
appunto in questa voragine ohe vanno a perdersi tante somme, 
le quali minutamente vagliata , potrebbero pure offerire dei ri- 
sparmi non dispregevoli. Egli è qui principalmente ov’ io con- 
siglio di adoperare largamente la forbice, siccome consiglio ado- 
perarla nell'altro capitolo che risguarda le spese casuali. 

Le spese casuali, stanziate per la somma di L. 81 mila, mi 
sembrano esorbitanti. È vero che si pongono soltanto in mo- 
do presuntivo, ma in dn d’ anno raro è il caso che ne resti an- 
cora qualche bricciola, e quello ohe si spende su questo capito- 
lo va quasi esente da uU rigoroso sindacato. La media di que- 
sta somma, su 32 Comuni , monta a L. 2502. Ma vi sono due 
Comuni dove si superano le L. 3000, pur non raggiungendo le 
5000; ve ne ha ire che superano le L. 5000 senza toccare le 
8000; ve ne ha altri ire che si aggirano fra lo 8 e le 10 mila 
lire; ve ne ha finalmente quaiiro che oscillano fra le 14 e le 
16 mila lire. ‘Or, mentre io considero che per 1’ amministrazio- 
ne provinciale , che ha una entrata od una uscita di circa Li- 
re SOOmila, non si assegnano che L. 3000 per le spese casuali. 
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e d’ordinario questa cifra non si sperimenta insuffioieniet non 
posso non meravigliarmi che, per amministrazioni di assai minore 
importanza, abbiansi a ritenere necessarie cifre così grosse di 
spese casuali. 

La forma estrinseca dei bilanci non ha dato motivo ad os- 
servazioni speciali. I municipi si mostrano anche bastantemente 
docili nello iscrivere le spese obbligatorie; ed infatti è degno di 
nota, che soli quattro stanziamenti d’nfiScio siensi dovuti decre- 
tare dalla Deputazione Provinciale. Però sulla regolarità intrin- 
seca delle amministrazioni nessun giudizio sicuro potrei pronun- 
ciare , chè sino ad oggi il tempo mi è mancato a spingere là 
dentro piò profondamente lo sguardo. Soltanto posso dire che 
la revisione dei conti annuali, la quale negli anni decorsi la- 
sciava qualche cosa a desiderare, ora si trova in assetto soddi- 
sfacente. 

Nessun arretrato di liquidazione vi è anteriore all'eserci- 
zio 1871. Pel 1871 manca a presentarsi un solo conto, quello 
di Solarino ; pel 1872 mancano a presentarsene due, 1’ uno di 
Solarino e l’ altro di Dentini. Mancano, è vero, a presentarsene 
18 pel 1873 ; ma sparo saranno presto spediti, nè la tardanza 
può dirsi eccessiva, sebbene rigorosamente non regolare. Allo 
ufficio in esame non restano ohe sei conti, uno del 1872 e gli 
altri ctnj'us del 1873; di che debbo dar lode all’ ufficio di Ra- 
gioneria, che di questo servizio si è occupato con molta cura. 

IV. 

t'cohti, taùto materiali quanto morali , sono Compilati se- 
condo le istruzioni vigenti; quindi nulla è ad osservare sulla 
loro forma. Però grava sconcio si riscontra sui residui attivi e 
passivi. 1 Comuni hanno crediti e debiti che meritano di esso- 
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fe cancellati. I primi dipendono in parto da molte partite do- 
vute d’ antica data dallo Stato per diverse cause ; altri da de- 
biti di Comune a Comune , ugualmente por cause diverse , di 
data ancor piti remota ; altri tinalmente da crediti verso debi- 
tori decotti, e quindi affatto inesigibili. I secondi, i debiti, che 
sono quasi per tutti i Comuni in somme rilevanti, risultano da 
titoli non consentiti dai Municipi, perchè ritenuti effimeri o sod- 
disfatti ne’ precedeuti esercizi, e conservati fra i residui passivi 
per erronea collocazione nelle partite dei conti. 

Da ciò risulta la erronea posizione dei residui attivi e pas- 
sivi, i quali intanto è necessità riprodurre come sono , finché i 
Consigli Comunali, coll’ approvazione della Deputazione Provin- 
ciale , non li avranno rettiticati , e ne risulta quindi anche la 
erroneità dei bilanci, ove i Municipii, ad oggetto di ottenere il 
pareggio, includono quella rata di residui che loro abbisogna 
senza badare alla vera consistenza di essi. 

K con ciò pure si spiega in gran parte un fatto, ohe ha 
gravi conseguenze, e che io non voglio omettere di segnalarvi. 
11 fatto è che, mentre i bilanci si trovano pareggiati ed i re- 
sidui sono determinati nei conti, spesso avviene che i Municipii, 
invitati a pagare spese obbligatorie già stanziate, vi si riputa- 
no, adducendo a scusa la dePeienza di fondi. £ ciò molte volta 
non per qualche settimana o per qualche mese , quanti potreb- 
bero occorrere per raggranellare materialmente il danaro, ma per 
lungo tempo, e talvolta collo scopo evidente di sopperirvi an- 
che cogl'introiti dell'anno seguente. 

Questo sconcio, oltreché deriva da che la esazione delle 
rendite rimane trascurata o per oscitanza dei tesorieri o per 
favori ai debitori, deriva pih specialmente dalla erronea com- 
pilazione del bilancio quanto ai residui, fra i quali Pgura un 
attivo non vero, composto in parte di crediti inesigibili. A ciò 
è mestieri riparare ad ogni modo, se non vogliasi che la ge- 
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Btìona comunale cammini sempre imbamzata e zoppicante, é 
Tenga compromessa dalla ressa, ohe potrebbe non sempre esse- 
re pacifica, dei creditori. Se entrate esigibili vi sono, gli am- 
ministratori ne curino a’ debiti tempi la riscossione ; se nel bi- 
lancio attivo si trovano iscritte partite ima^narie od inesigi- 
bili,' le si cancellino una buona volta, ed i Consigli Coniunali 
ne deliberino risolutamente la proposta: si avrà un bilancio pih 
modesto ma vero, senza più oltre ingannare da un lato i con- 
tribuenti, ohe credono il Comune pib prospero che non è, e dal- 
r altro le Autorità governativa e tutoria, alle quali è impossi- 
bile una buona direzione quando sono erronei i dati su’ quali 
fondano il proprio criterio. Quando i Consigli comunali ne a- 
Vranno fatto là proposta, la Prefettura , d’ accordo colla Depu- 
taizione , avviserà al da' farsi per giungere ad una pratica còn- 
olusione. 


V. 

Del resto debbo idìre ad onore del vero , ohe gli uffici co- 
munali corrispondono abbastanza bene al loro còmpito , sicché 
gli atti pih imporbwti della ordinària amministrazione si com- 
piono a debito tempo. Égli è soddisfacente il notare ohe i bi- 
lanci tutti, meno quello del Capoluogo per ragioni eccezionali 
a nessuno imputabili, furono resi esecutivi 'prima che incomin- 
òiaase I* esercizio finanziario , lo che infiuisce non poco alla re- 
golarità della gestione. 

Le liste elettorali amministrative erano tutte approvate 
quando avvennero le elezioni : debbono eccettuarsene soltanto 
due, quelle di Feria e di Palazzolo. perchè abbisognarono mes- 
ci istruttorii, che ne resero impossibile 1’ approvazione. — Il nu- 
mero totale degli elettori iscritti , esclusi quelli dei due Comu- 
ni suddetti, è di 7676, ossia 27 per ogni mille abitanti. Gli e- 
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lettori cancellati dalla Deputazione furono 165 ; gli aggiunti non 
furono che 18. Furono presentati 40 reclami, che vennero tutti 
risoluti. 

Le liste politiche sono in corso di revisione. Tutta sono 
state approvate provvisoriamente; una buona parte approvate 
dehnitivameute : fra non molto spero che la Prefettura avrà for- 
nito il suo còmpito su questo argomento. 

Sui Regolamenti municipali abbiamo ancora parecchie la- 
gune. Sono sei i Comuni che mancano di Regolamento di po- , 
lizia urbana; undici di quello di polizia rurale ; sei di quello di 
igiene; ireUici di quello edilizio, (duesto'lagune debbono colmarsi; 

.ed io ho disposto che per lutti i mancanti sieno riassunte le 
pratiche, che sono già in corso. Spero nell’ anno prossimo pos- 
sa esservi annunziato, che ciascun Comune è provvisto di tutti 
i Regolamenti municipali. 

Ma, a parte tuttociò, se volete, o Signori, che i vostri Co- 
muni prosperino davvero e materialmente e moralmente, Voi do- 
vete adoperare con tutto T impegno a ohe gli animi dei vostri 
concittadini si ricompongano ad uno stato pili normale e piti 
protittevole ai locali e generali interessi, volgendo ad utile sco- 
po la vigoria della loro intelligenza, l’ ardore delle loro passio- 
ni, 0 l’ esercizio di quelle libertà , ohe largamente ci accordano 
le nostre istituzioni. Voi dovete dir loro, che desistano da quel- 
le gare di partito, che travagliano quasi per ogni dove , -questa 
bella Provincia ; gare ignobili , cui sono causa , non un princi- 
pio od una opinione politica , ma antipatie o simpatie persona- 
li, personali interessi od induenze ; gare, che sprecano in sterili 
lotte tutte quelle forze che dovrebbero compatte cospirare al be- 
nessere pubblico, e che invece, forviate e divise, rimangono liao- 
che ed impotenti ad ogni opera utile ; gare meschino ed esiziali , 
ohe struttano la parte attiva e vitale della cittadinanza a bene- 
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fido di pochi individui i quali, per illudere i creduli, si atteg-» 
giano a patrioti e non sono tali, chè no, non sono patrioti co- 
loro, che lacerano le viscere del proprio paese per dare sfogo a 
privati rancori e per soddisfare a personali ambizioni. 

Opere I*le 
VI. 

Non meno delle amministrazioni comunali, la pubblica be- 
neficenza ha richiamato le mie sollecitudini. Ma ih gran nume- 
mero delle Opere Pie, la più parte delle quali di poco momen- 
to, la molteplice e varia loro natura, 1' arretrato che ancora ri- 
mane nella liquidazione dei conti . hanno fatto si che io non 
abbia potuto ancora addentrarmi nel cuore di queste ammi- 
nistrazioni, alle quali è afiSdato il sacrosanto patrimonio del po- 
vero. In questa ignoranza, io non vo’ precipitare giudizi, e vo- 
glio anzi augurarmi di potervi dire, quando che sia , che tutto 
procede nella pih lodevole guisa. Quindi per ora volgerò il mio 
esame piò particolarmente sulla parte estrinseca dell’ ammini- 
Btrazione, notandovi soltanto quelle poche circostanze piò appa- 
riscenti , che avranno in modo speciale fermato la mia atten- 
zione. 

Le Opere Pie della Provincia ammontano al nùmero di 339, 
varie ( come accennai , di scopo , di forze , di amministrazione. 
L* annua entrata totale, derivante da beni fondi e da altre ren- 
dite pécuniafie, è di L. 452,330, oltre ettolitri 1804, 43 di 
frumento per cinque* monti agrari. Essa è distribuita iù modo 
cosi svariato , da essere classificata su di una scala ascendente , 
che ha l’infimo gradino a Lire 4. 72, ed ha il supremo a Lire 
138,786. 81. Egli è vero che le locali Congregazioni di carità 
cumulano sotto la loro gestione parecchie di queste Opere : la 


Digitized by Google 



— 19 — 


sola Congregazione di carit;\ di Modica amministra nientemeno 
che 52 opero di beneficenza. Ma sono tutte opere autonome, a- 
venti .spesso scopi diversi, e delle quali è d’uopo tenore sepa- 
rata amministrazione. 

Per quanto vogliano ritenersi scrupolosi e zelanti gli am- 
ministratori, ognun vede che cotali rendite, così frazionate, non 
possono essere ohe mediocremente profittevoli al povero; ohe 
molte di esse debbono andarne disperse ; che dispendiosissima 
debb’ essernela gestione, quasi impossibile una seria sorveglian- 
za od una etficace tutela. Si aggiunga che una parte delle ren- 
dite va erogata in benefizio della così detta Azienda dei dan- 
ne^iati ; sicché, tutto considerato, e considerato altresì che mol- 
ti degli scopi propostisi dai fondatori non hanno più la pratica 
utilità che forse avevano un tempo, non è assurdo il conchiuder- 
ne che, salvo le debite eccezioni, molto scarso è il vantaggio che 
dal cumulo cospicuo di siffatte rendite si ritrae. 

Fra tutte queste opere si distingue , per la entità del suo 
patrimonio, l' opera della Eredità Busacca di Scicli. La sua ren- 
dita attuale di L. 138,780, 81 va di anno in anno grandemen- 
te aumentando, pel moltiplico, che è prescritto dal fondatore, del- 
la metà della rendita stessa ; di modo che un giorno diverrà una 
istituzione colossale che, giudiziosamente convertita in opere più 
proficue che non sono le doti allo quali oggi è assegnata, potrà 
essere un vero tesoro pei poveri di quel Colónne. L' ammini- 
strazione no è condotta dai Rettori dell’ Arciconfratornita di 
S. Maria la Nuova, e procede molto regolarmente, sì per la ret- 
titudine degli ammini-stratori , come perchè è sindacata dalla 
Confraternita rivale di S. Bartolomeo, la quale veglia talmen- 
te su di essa da pretendervi perfino una esorbitante ingerenza. 

L’ Amministrazione che, a preferenza di ogni altra, merita 
elogio sincero, si è la Congregazione di Carità di questo Capo- 
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luogo , alla quale sono affidate ben 19 opere dì benedcenza, é 
fra questo un Ospedale civile ed un Orfanotrofio. Le cure assi- 
due e veramente paterna che vi consacra 1’ egregio suo Presi- 
dente, han potuto superare le difficoltà che 1’ hanno attorniata, 
ed itali potuto farla procedere con bastante prosperità , non o- 
stante la strettezza dei mezzi sproporzionati ai bisogni. 

In generale le altre amministrazioni di beneficenza non dan- 
no apparente motivo a censura, e noi maggior numero, per quan- 
to emerge dagli atti , camminano regolarmente. 1^ da farsi ec- 
cezione per un Monte di pegni e per due Congregazioni di ca- 
rità , pei quali occorreranno provvedimenti più o meno severi; 
per alcune altre opere sono in corso le pratiche, dirette a rico- 
costituirne le amministrazioni. 

La compilazione degli statuti organici e dei regolamenti 
interni per un numero così grande di Opere Pie, e tutte le pra- 
tiche necessarie alla loro definitiva approvazione, non eran cosa 
di poco momento ; e quindi su tal proposito manca ancora mol- 
to a fare. Degli Statuti organici ne sono stati fin qui presenta- 
ti 191; mancano quindi a presentarsene 148. Dei presentati, re- 
spinti 5 per correzioni , ne sono stati approvati dalla Deputa- 
zione Provinciale 186, dal Governo i8;d, essendone rimasti 4 in 
corso di esame presso il Ministero. — Piu grande è il vuoto pei 
regolamenti interni t 31 soltanto ne sono stati presentati, ed ah 
trottanti ne sono stati approvati dalla Deputazione. Mancano a 
presentarsene 308. 

Tanto per gli Statuti organici quanto pei Regolamenti mol- 
te sollecitazioni sonosi fatte , e si è altresì minacciata la spedi- 
zione di Commissari ; ed a questi si ricorrerà inesorabilmente , 
se continuerà la resistenza passiva delle Amministrazioni , pe- 
rocché è mio fermo proposito che questo servizio si abbia al 
più presto un assetto regolare. 
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Alquanto piti grave è la situazione dei conti, quantunque 
da due anni a questa parte considorevolmeute migliorata, peroc- 
ché a quell’epoca migliaja di conti stavano attendendo la liqui- 
dazione. Quando parlo di conti delle Opere Pie, intendo parla- 
re cosi dei materiali come dei morali, essendoché insieme si pre- 
sentano ed insieme si discutono. 

1 conti, non presentati a tutt'oggi, sono 2lò appartenenti 
al 1872 ed agli anni precedenti, e 339 al 1873: in tutto 554. 
I conti presentati sono 490, tutti appartenenti al 1872 ed agli 
anni precedenti : di questi ne sono stati respinti per correzioni 
109 ; ne sono stati approvati 193 ; rimangono ad approvarsene 
183 che sono in corso di esame, i quali, uniti ai 554 non pre- 
sentati, danno un totale di conti da approvarsi di 737. Però dei 
183 che sonosi notati in corso di esame, 82 sono colle rispetti- 
ve proposte presso la Deputazione per l’ approvazione definiti- 
va; sicché può dirsi più ragionevolmente ohe presso l’Ufficio 
stanno in esame 101 conti, ed il totale da esaminarsi è di 655. 

Sebbene 1’ Ufficio di llagioneria abbia fatto i più lodevoli 
sforzi per menomare 1’ arretrato, tuttavia è forza confessare ohe 
il cumulo è rilevante. Oltre alla grave eredità di arretrato che 
si è dovuta smaltire , altre due cause sono concorse a che esso 
non siasi anche più diminuito. L’ una che, non essendosi prescrit- 
ta , nò dalla legge del 1862 nè dal successivo regolamento nò 
da altre istruzioni, la forma dei conti, si è conservata quella 
prescritta dalle istruzioni antiche del 1820, ed anche questa non 
è stata osservata da tutte le amministrazioni, alcune delle quali 
compilano i conti in una forma tutta lor propria; d’ onde derivano 
irregolarità non poche,. e quindi il bisogno di respingerli dopo 
un inutile studio preliminare. — L* altra causa si è che, seguendo 
le antiche discipline , si è costumato di rendere ragione , nella 
decisioni , non solo dello partito che non .si ammettono , ma si 
anche di quelle che si approvano ; lavoro improbo , complicato 
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od imitilo, ohe nuoce non poco alla speditézza dell’ esamé. 

I)!i ciò nasce la necessita di riformare , o regolarmente ed 
uniformemente assettare questo servizio , ordinando un modulo 
unico per la compilazione dei conti, e tralasciando di ragionare 
le partite che sono da ammettere, riservato ogni ragionamento 
soltanto per quelle che non meritano approvazione. Io procure- 
rò d’ introdurre 1' una e 1’ altra di cotali riforme , per le quali 
correndo più spedita la revisione, spero di fare sparire fra non 
molto tutti gli arretrati che io pel primo deploro? 

VII. 

Il discorso sulle Opere Pie conduce naturalmente il pensie- 
ro ad una quistione che, sollevata dalla Commissione parlamen- 
tare sul progetto di legge risguardante la circolazione cartacea, 
ha vivamente commosso la pubblica opinione, in alcune provin* 
eie segnatamente dell' Italia superiore, voglio dire la converslo* 
iie in rendita pubblica dei beni immobili delle Opere Pie. 

Rispettando altamente le ragioni che hanno mosso alcune 
amministrazioni, forse per particolari circostanze locali, a viril- 
mente oppugnare la conversione, io debbo modestamente dichia- 
rare che, per ciò che risguarda l'interesse di questa Provincia, 
quél provvedimento , non solo a parer mio non sarebbe un di- 
sastro come si suppone , ma sarebbe un vero guadagno qualora 
giungesse a diventHre uba legge. 

Senza voler misurare ad una sola stregua tutti gli ammi- 
nistratori delle Opere Pie, di cui io ritengo una gran parte ve- 
ramente degna di elogio 6 per lo zelo di cui sono animati e per 
la probità di che danno prova, non esiterete, ,o Signori, a con- 
venire con me, anche senza scendere a minute indagini, non po- 
tersi ritenere che tutte le Opere Pie sieno amministrate con 
quella scrupolosità e con quell’ amore , che uffici tanto delicati 
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richiederebbero. Ciò deriva principalmente da che il patrimonio 
della benctìconza 6 costituito in buona parte di beni immobili , 
il cui possesso dà occasione a deteriorazione dei capitali, a fa- 
cili usurpazioni di terreni , a sperpero di rendite in natura , a 
trascuranza nella esazione di quelle a danaro , a spese improv- 
vide 0 non sempre intrinsecamente giustificate di mantenimento, 
a favori che farsi possono nella concessione di affitti, di enfiteu- 
si e d' impieghi, a liti sempre dannose anche quando si vinca- 
no , e a mille altre diminuzioni dei benefizi che da quei capi- 
tali si avrebbe diritto a pretendere ; diminuzioni che sono ine- 
vitabili , supposta anche la maggior buona fede e rettitudine , 
quando V amministratore è un ente morale. 

Nè a ciò impedire vale la tutela della Deputazione provin- 
ciale, per quanto voglia supporsi diligente ed accorta. La Depu- 
tazione è lontana dai luoghi, ed è mancante dei mezzi di cono- 
scere fino in fondo le condizioni vere dei moiiiplici istituti. Es- 
sa non trascura certo tutte le migliori cautele , ma ciò nondi- 
meno può essere facilmente tratta in inganno, nè mancano tal- 
volta di coloro che adoperano sottile studio ed hanuo mezzi ef- 
ficaci per trarvela. 

Invece, quando tutti i capitali stabili fossero convertiti in 
rendita pubblica, tutti gli additati sconci, quand’ anche uon fos- 
sero oggi che possìbili, diverrebbero impossibili per sempre; sen- 
za poi dire della semplificazione dell' amministrazione, deH’aga- 
Tolezza nella esazione delle rendite a scadenza fissa , delia faci- 
lità di trovare cittadini specchiati, che si sobbarchino e corri- 
spondano lodevolmente ad un ultìcio, divenuto meno laborioso a 
di minore responsabilità. Und’ è che io stimo essersi con molta 
saggezza prescritto dal benemerito liusacca , fondatore della vo- 
stra maggiore Opera pia , di alienare tutti gl’ immobili e con- 
vertirli un rendita sullo Stato. 

lo non so qual sorte sia destinata a quella proposta ; so an- 
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kì che il governo non ha preso intorno ad essa veruna de- 
terminazione. Però , con buona paco di chi l’ osteggia , io , 
nella mia convinzione puramente personale, o nell’ interesse dei 
poveri di questa Provincia e forse di molte altre , reputo che 
dovremmo rallegrarci quando fosse sancita dai poteri legislativi. 

Sanità. Pubblica 

Vili. * 

Se la provìncia, nell' anno che discorriamo , non fu affatto 
esente da malattie epidemiche, non fu però travagliata da quei 
morbi terribili , co* quali talvolta la falce della morte miete a 
migliaia le vite degli uomini. 

Le due malattie ohe predominarono furono la difterite ed 
il vainolo arabo. La prima ebbe alcune vittime, ma molte pib 
ne ebbe il secondo , che , soltanto in Vittoria , produsse in tre 
mesi la morte a 250 individui. La Prefettura ed il Consiglio 
sanitario provinciale non si stettero inerti : fu suggerita ed ese* 
guita su larga scala la. vaccinazione e rivaccinazione , fu pre- 
scritto r isolamento, fu raccomandata la nettezza personale e lo 
cale, fu inviato sul luogo un membro del Consiglio a studiare 
1* indole del morbo ed a prescrivere i piii acconci metodi tera- 
peutici. Mercè queste provvide cure, la epidemia fu vinta. 

Ma un pèrioolo grave miuacoiava la Sicilia, per lo svilup- 
po del cholèra asiatico in alcune provincie del continente. L’i- 
sola ne fu felicemente preservata, in grazia principalmente del- 
le misure di quarantena prescritte dal Govei no, le quali se pos- 
sono riputarsi inefficaci pei territori impossibili a chiudersi , u- 
tili ed efficaci riescono quando abbia a pre.servarsi un territorio 
insulare. 


Digitized by Google 



— 25 — 


Queste misure governative però non dovevano c(msigliare 
il sonno alle Autorità locali. E di fatto il Consiglio provincia- 
le sanitario si occupò seriamente di tutte le precauzioni che a- 
vrehbero reso il morbo meno micidiale, ove sventuratamente a- 
▼esse valicato le spiagge dell’ Isola. Acconce prescrizioni igieni- 
che furono, per cura della Prefettura , stampate e ristampate e 
difluse nel popolo ; parecchie istruzioni furono impartite alle 
autorità locali ; furono istituite commissioni centrali di vigilan- 
za presso la Prefettura e le Sotto-prefetture , e sotto-commis- 
sioni in tutti i Comuni; fu provveduto a che le farmacie fos- 
sero provvedute dei farmachi necessari , a che dai muuicipii si 
acquistassero disinfettanti, a che il servìzio medico non fosse mai 
per mancare; fu ne’ Comuni più importanti prescritta la scelta 
di fabbricati da servire eventualmente da spedali : in una paro- 
la fu tutto approntato che la scienza e la esperienza suggeri- 
scono , ed ogni altra mi.sura fu presa che si conveniva ad una 
illuminata e provvida amministrazione. La Dio znorcè, ora ogni 
pericolo è scomparso, e la state è ornai trascorsa senza che sia- 
vi stato motivo ad alcuna apprensione. ' 

Di epizoozie sarebbe ■ appena il caso di parlare, perchè, ec- 
cetto due Comuni, tutta la Provincia ne è andata incolume ; ed 
in questi due Comuni, quelli cioè di Ragusa e di Santacroce, il 
morbo della scabbia caprina fu circoscritto a poche mandre , e 
non produsse che la morte di 80 animali. 

Nulla è a dire sulla Sanità marittima, che non ha dato luo- 
go ad alcuno straordinario incidente. - 

Qualche cosa sarebbe a dire sui cimiteri ; ma essendo ora 
in corso le pratiche per migliorare questo servizio , che lascia 
molto a desiderare , e mancando alla Prefettura notizie precise 
per quei Comuni che rimangono ancora sordi alle replicate sol- 
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locitazioni, mi astengo .tal purlarvene a lungo, peroccliè non po- 
trei darvi che ragguagli incompleti. Dirovvi solo , che nessnn 
Comune della Provincia ha il cimitero costrutto secondo i pre- 
cetti della legge, perocché tutti mantengono il sistema di tumu- 
lazione anziché quello di inumazione ; che, ad ottenere , se non 
l’ottimo, il possibile, il Consiglio provinciale sanitario ha pre- 
scritto alcune norme, che il Ministero ha provvisoriamente pei^ 
messe per tolleranza ; che la Prefettura sta occupandosi con pre- 
mura a che i Comuni provvedano nel miglior modo possibile 
in conseguenza di che alcuni di essi pih volonieroai hanno in 
corso gli studi, gli appaiti ed anche le costruzioni. Però vi ha 
un numero di essi, cui pare poco importi questo servizio, di ma- 
niera che o resistono passivamente o neppure rispondono alle 
insistenze della Prefettura. Risoluto come sono a che un servi- 
zio, cosi importante alla pubblica salate , sia messo in regola , 
non tralascorò di valermi di tutti i mezzi che mi accorda la 
legge, acciò le mie prescrizioni non abbiano a rimanere lettera 
morta. 

Industri»., .^gfriooltur» e Oommoroio 


IX. 

L’ industria , quella che nel linguaggio eoonomico si suol - 
chiamare pmprì.imente tale, questo immenso fattore di ricchez- 
za , che costituisce la prosperità di tante nazioni , e che anche 
in alcune provincie d’ Italia 6 non ultimo mezzo di produzione, 
r industria è pressoché sconosciuta in questa Provincia , peroo- 
chè io non posso dar questo nome alle arti domestiche che ser^ 
vono appena ai . giornalieri bisogni della vita. 

À questo stato negativo della industria manifatturiera fa 
bella eccezione un ben diretto opificio di fiLatnra in Ragusa, e 
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£euido eccezione alcune fabbriche di cremore di tartaro a Vitto- 
ria, c qualche concerìa a Gomiso, e la estrazione del sai mari- 
no in Siracusa ed Augusta. Dopo la peqca, figlia spontanea del- 
la natura marittima del territorio, la quale dà pure buon pro- 
dotto, segnatamente per tre grandi tonnare ehe esportano all’e- 
atero per quintali 8000 fra pesce fresco o salato, la vera indu- 
stria della Provincia è 1’ agricoltura. Ma anche 1’ agricoltura è 
nella sua infanzia. La natura è stata prodiga de’ suoi favori a 
questa terra privilegiata; ma questo suolo portentosamente fe- 
race, questo clima di paradiso, questo sole fecondatore sono po- 
co o nulla coadiuvati dall’ arte. Strumenti primitivi, vieti siste- 
mi, metodi essenzialmente empirici , assenza assoluta di ognuna 
di quelle pratiche, che la ragione e la scienza hanno dettate ad 
altre nazioni ed anche ad altre provincie italiane, fanno sì che 
le produzioni, le quali potrebbero essere mirabilmente abbondan- 
ti , e potrebbero fare annoverare queste popolazioni fra le pili 
opulente almeno della nazione, sono molto meno copioso di quel- 
le che alle forze del suolo e del clima' potrebbero richiedersi. 

E ciò non ostante le produzioni agrarie , segnatamente in 
ragione dei bisogni interni della Provincia , sono abbondanti e 
danno un sopravvanzo notevolissimo. Senza parlare del vino, che 
si produce in media per ettolitri 566 mila, nò dell’olio di oli- 
va che si produce per quintali 60 mila, nè delle carrubbe che 
sì producono per quintali 529 mila , nè delle mandorle che si 
producono per quintali 30 mila, nè dei cotoni e canapi che si 
producono per quintali 80 mila, nè degli agrumi che si produ- 
cono per non meno che migliaia 130 mila, generi tutti che per 
la piò portensi esportano o all’estero o nelle altre provincie del 
r^no; a non parlare, diceva, di tutti questi prodotti, il solo 
frumento ed i minori cereali , sebbene nel 1873 no fosso il rac- * 
colto inferiore alla media di 1,200 mila ettolitri, perocché non 
giunse cho ad ettolitri 915 mila, vennero esportati per ettoli- 
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tri 162,675, i quali , contro una importazione di ettolitri 8509, 
danno un margine di esportazione di ben ettolitri 154,166. 

• 

Senonchè, quando io dico che 1’ agricoltura è ancora bam- 
bina, non intendo alTerraare eh’ essa rimanga assolutamente sta- 
zionaria, e che da qualche tempo non si osservi un qualche ri- 
sveglio di attività , suscitato dall’ esempio , che però qui giun- 
ge tardivo, e dalla esperienza, che incomincia a farsi strada, del 
pregio in cui si tengono all’ estero le produzioni naturali del- 
r isola. 

La duo coltivazioni, che di recente hanno preso uno svol- 
gimento notevole , sono quelle della vigna e degli agrumi. La 
Sicilia, e precisamente la provincia di Siracusa, produco vini 
dei più squisiti che si conoscano, apprezzati singolarmente pres- 
so i popoli nordici, che amano a preferenza bevande alcooliche 
e liquorose. Produce altresì agrumi di qualità eccellente, favo- 
riti nel loro sviluppo da un terreno acconcio, dal comodo in pa- 
recchi luoghi della irrigazione, e da un calore benefico, d’onde de- 
riva una produzione rigogliosa , abbondante e direi quasi spon- 
tanea. 

Quindi egli è con vera soddisfazione che vedesi nella pro- 
vincia propagarsi su larga scala la coltivazione di queste due 
piante preziose. La vigna, in una parte del territorio, costituisca 
una vera ed invidiabile ricchezza; gli agrumi potranno dare un 
frutto tuttodì piu copioso, so ne sarà convenientemente e pru- 
dentemente condotta la cultura, o se potranno essere preservati 
dagl’infortuni, ondo .sono minacciati da una msdattia, ancora 
ignota nella sua essenza e ne' suoi rimedi , che ha incominciato 
pur troppo ad invadere anche queste privilegiate piantagioni. — 
1 prodotti di que.sto due coltivazioni trovano , come si accenni, 
facil mozzo alla esportazione, e Sono ricercati all’ estero, e for- 
mano oggetto di un limitato commercio , che però è tutto atti- 
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vo, ed introduce capitali cospicui che danno un soprawanzo 
considerevole nel bilancio economico della Provincia. Nello elenco 
infatti delle esportazioni, trovo, nella categorìa di acque, bevande, 
ed olii, la somma ben rilevante di L. 7,933,002, nella quale entra 
naturalmente per la quantità maggiore il vino; e vi trovo, nella 
categoria di frutti, sememe ed ortaglie , l’altra somma non in- 
differente di L. 4,768,933, costituita naturalmente quasi por in- 
tiero di agrumi. 


Ho detto che la esportazione di questi prodotti forma un 
oggetto di commercio, e potrei dire lo stesso anche degli altri 
prodotti sopra mentovati. Ma ciò, per vero dire , non costitui- 
sce quello , che nel linguaggio scientifico suole appellarsi com- 
mercio, che qui si esercita in proporzioni pur troppo modeste. 
Eppure questo territorio, circondato dal mare, fornito di parec- 
chi scali 0 di due porti veramente superbi , posto in condizioni 
topografiche anzichonò propizie , sarebbe dalla natura destinato 
ad un commercio piuttosto fiorente. E1 invero , quando io mi 
affaccio alla ringhiera del grandioso porto di questa Città — e po- 
trei dire lo stesso del porto di Augusta — mi sento compreso di 
profonda tristezza, in vedendo da un lato 1' ampio spazio, e dal- 
r altro r esiguo numero di legni che vi galleggiano. 

Non è qui il luogo ed il tempo d’ investigare le ragioni , 
per le quali il commercio in questa provincia non ha preso quel- 
lo slancio di cui le sue condizioni la renderebbero capace. Man- 
cano invero ixirecchi strumenti che gioverebbero ad ampliarlo ; 
manca qui in Siracusa un magazzino generale ; manca il com- 
pimento della sospirata ferrovia, che questa provincia congiun- 
gerebbe alla provincie finitime , e che molto probabilmente co- 
stituirebbe un importante centro commerciale, da richiamare fa- 
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cilmente l’ attenzione degli stranieri , promuovendo cosi in am- 
pie proporzioni un commercio diretto, senza pagar tributo alle 
piazze intermedie. Ma manca altresì — mi si permetta dirlo fran- 
camente — manca uno spirito di piti larga associazione per rac- 
cogliere quella massa di capitali, senza dei quali un grosso com- 
mercio è impossibile; manca quella febbre di attività e di spe- 
culazione che solo può dare impulso alle grandi imprese ; man- 
cano forse quelle condizioni di credito , che invitano l’ estero 
commerciante ad iniziare affari in una piazza di commercio. 

Senonchè, quantunque sin qui gli scambi sieno limitati qua- 
si soltanto alla offerta dei prodotti del suolo, ed alla richiesta 
della merce strettamente necessaria agl’ interni bisogni , non è 
tuttavia strano il prevedere che il movimento vada gradatamen- 
te aumentandosi, sia pel naturale svolgimento che sogliono pren- 
dere le cose opportunamente iniziate; sia perchè, col procedere 
del tempo, si verranno apprestando gl’ istrumenti che potranno 
favorirlo ; sia infine perchè la scuola della esperienza e del tor- 
naconto suggerirà di togliere quegli ostacoli , la cui .rimozione 
soprattutto dipendo dalla volontà e dalla energia dello popola- 
zioni. 

Intanto uno dogli ostacoli , quello della mancanza di asso- 
ciazione del capitale , si va gradatamente , sebbene lentamente , 
eliminando , ed ha incominciato a svolgersi la prima e pili fa- 
cile associazione, quella delle banche. Una ne surse in Siracusa 
nel 1872; altre due nel 1873 in Augusta ed in Avola : tutto tre 
con sole L. 150,600 versate. Eppure, dopo un tempo sì breve, 
raccolgono già depositi liberi e volontari per oltre L. 600 mi- 
la, e fanno credito pressoché uguale alle piccole industrie. Con 
graduale progresso hanno oggi un bilancio di L. 863,698, e tut- 
to fa sperare che prenderanno uno svolgimento considerevole. 
Altre banche sono in. via di costituirsi; 1’ una a Noto ha già 
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ottenuta 1’ approvazione Rei'ia . altro discutono i loro statuti a 
Pachino, a llagusa, ed a Modica. 

Non ostante gli ostacoli che ho sopra accennati , il movi- 
mento commerciale estero e di cabotaggio, secondochè risulta 
dai dati ufliciali del 1873, sa non è splendido, non è affatto 
spregevole. Le esportazioni infatti si trovano segnate per Lire 
20,908,815, eie importazioni per solo L. 5,824,633, d’ omlo una 
differenza attiva di oltre 15 milioni. E poiché il commercio at- 
tivo si esercita soltanto sui prodotti interni, ed il passivo sol- 
tanto sulla interna consumazione, ne segue che 1’ accennata dif- 
ferenza costituisca un risparmio effettivo sul bilancio della in- 
terna ricchezza. La (piai differenza , che depurata di ogni gra- 
vezza ed imposta costituisce sempre un cospicuo capitale , è a 
ritenere con fondamento che andrà di anno in anno crescendo , 
perchè le tavole statistiche mostrano un progresso continuo nel- 
l' aumento di esportazione all' estero’ e nella decrescenza d’ im- 
portazione. 

Prendiamo dunque coraggio, o Signori ; non esageriamo la 
nostra ricchezza per non divenir prodighi e spensierati, ma non 
esageriamo neppure la nostra povertà per non essere ingiusti 
colla provvidenza, e sconoscenti colle istituzioni che ci reggono, 
le quali entrano pure per qualche cosa nei benefìcii economici 
di che godiamo. 

XI. 

Non posso abbandonare l’ argomento che si attiene alla in- 
dustria, agricoltura e comnjercio, senza dirvi una parola intor- 
no ad un istituto che fa veramente onore alla Provincia, e che 
è nel suo genere uno dei pih riputati del regno. Intendo par- 
lare dell’ Istituto tecnico’ di Modica. 

L’ Istituto ha subito parecchie vicende. Impiantato nel 1866 
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cci reddito dei beni amministrati dai gesuiti , chiuso dippoi nel 
1869, fu riaperto nel 1870, e riformato sul principiare dell’an- 
no scolastico 1871-72. Scomparsi, mercè ben inteso ordinamento 
di amministrazione, e mercè le curo solerti ed efficaci di coloro 
che vi sono preposti, gli sconci che ne impedivano 1’ assetto re- 
golare , nell’ ultimo triennio è andato sempre migliorando e fa 
sperare con fondamento un sempre progressivo sviluppo. 

La sua dotazione è cospicua: ha un bilancio annuale di Li- 
re 34,280, delle quali sono addette al personale dirigente ed in- 
insegnante L. 23,60t), al materiale scientifico L. 0,500, od il re- 
sto al personale inserviente ed alle altre spese di amministra- 
zione. Sonovi dieci insegnanti per altrettanti insegnamenti, oltre 
gli assistenti. Sonovi sette gabinetti scientifici, tutti convenien- 
temente forniti, tre dei quali forniti egregiamente. 

Gli alunni che nell’ anno corrente hanno frequentato lo scuo- 
le sono in numero di 49, oltre 7 uditori. Questi 56 studenti so- 
no ripartiti cosi: 16 alunni e 4 uditori al primo corso; 20 alun- 
ni e due uditori al secondo ; 13 alunni ed un uditore al terzo. 
Dei 13 alunni del 3.® corso, cinque attendono alla seziono fisico- 
matematica ; tre alla sezione di agronomia. — E a deplorarsi che 
in un territorio , ove 1’ agricoltura è quasi 1’ unica industria ed 
il principale bisogno , sia il minor numero quello che attende 
alla istruzione agraria. — Dal 1867-68, epoca della sua prima 
istituzione ad oggi, il numero degli alunni è andato sempre cre- 
scendo; da 22 del 1® anno sono saliti nell’ ultimo a 49. 

Il locale è un grandioso edificio, che nulla lascia a deside- 
rare per la situazione, per la comodità degli accessi, per la di- 
stribuzione , ampiezza , salubrità e decenza delle diverse parti , 
tutte convenientemente arredate. 

La disciplina è stata rigorosamente osservata , ed il conte- 
gno esterno degli alunni non- ha dato -motivo a menoma censu- 
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ra: il merito ne va attribuito allo zelo ed alla giusta severità 
del Preside, che per ciò è degno di tutti gli elogi. 

Una qualche parola è pur necessario che dica su di una isti- 
tuzione agraria , il cui impianto sta discutendosi, o sulla quale 
Voi .ancora sarete chiamati a deliberare. 

Fino dal ISTlii, s’ intravvide la necessità di migliorare la 
coltivazione della vite c di perfezionare la fabbriciiziono del vino. 
Quindi il Comune di Vittoria dapprima, e quello di Siracusa 
dappoi, deliberarono la istituzione di stazioni enologiche. Il pri- 
mo invocava il concorso del Governo; il secondo, intendendo di 
fondare uno stabilimento provinciale, faceva assegnamento sul con- 
corso del Comizio agrario o della Camera di commercio, e fa- 
ceva voto per ottenere sussidi dalla Provincia e dal Governo. 

Sottoposto le dimando al Ministero di Agricoltura , questi , 
applaudendo all’ intendimento , ma dichiarando l’impossibilità 
dell’ impianto di due stazioni sussidiate ambedue dal Governo , 
saggiamente suggeriva invece la istituzione di una sola scuola 
provinciale di viticoltura e di vinificazione, costituente un pra- 
tico insegnamento, che avrebbe meglio corrisposto alte condizio- 
ni ed alle esigenze locali; ma mostrò preferire che l’impianto 
si facesse nel capoluogo della Provincia , dove avrebbe potuto 
avere maggiori elementi di vita o di sviluppo. 

Partecipati ai due Comuni gl’ intendimenti del Ministero , 
la Camera di commercio fu sollecita a proporre, che la scuola 
di viticoltura e di vinificazione fosse istituita in Siracusa ; che 
la dotazione annua fosse di L. 15 mila, lo quali sarebbero for- 
nite per duo quinti dal Governo, e per gli altri tre quinti, ol- 
tre la spesi» pel podere o per la c.antina, da una specie di con- 
sorzio fra il Comune di Siracusa , la Camera di commercio ed 
■il Comizio agrario del Circondario, nella fiducia che la Provin- 
cia , a vantaggio della quale F istituzione avrebbe esteso i suoi 
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benefizi , avrebbe concorso nella metà della spesa che dal con- 
sorzio sarebbesi assunta. 

Piti tiirdi il Municipio di Vittoria, associatosi al suo Comi- 
zio agrario , deliberò la scuola dovesse impiantarsi in quella 
città, fissandone la spesa in annue lire 12 mil<a, delle quali due 
quinti a carico del Governo, e gli altri tre quinti a carico del 
Municipio , sussidiato però dalla Provincia colla somma di Li- 
re óOOO. — Le proposto dei duo raunicipii furono rassegnate al 
Ministero, dal quale si attende tuttavia la decisione. 

Qualunque però questa possa essere , egli è evidente che 
la costituzione della scuola, dovunque voglia farsi, non sarà pos- 
sibile , se il Consiglio Provinciale , alle cui deliberazioni ambe- 
due le proposte sono state deferite, non acconsenta al sussidio , 
senza del quale non credo che le forze finanziarie dell’ uno o 
dell’ altro Comune possano bastare a sostenere il peso del con- 
tributo intiero dei duo quinti. 

Voi, 0 Signori, delibererete nella vostra saviezza. Io da mia 
parte, mentre lodo la bella emulazione sorta fra i due Munici- 
pii , e mentre non posso ohe favoreggiare l’ impianto di una 
scuola pih che utile necessaria, esprimo il voto che il Consiglio, 
facendosi superiore ad ogni gara locale, e guaurdando solo gl'in- 
teressi della intiera Provincia , deliberi quel maggior sussidio 
che stimerà conducente allo scopo, lasciamdo al Governo, che può 
certo risolvere con maggiore serenità di giudizio, il decidere ove 
la scuola debba essere impiantata. 

A.iTcax*i Irt’lna.iiz; lauri 
XII. 

I servizi finanziari non presentano alcun che di particolar- 
mente notevole. L’ esazione delle imposte dirette, durante l’ an- 
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no compiuto al 31 luglio , ha proceduto rettamente, e tutti gli 
esattori hanno alle epoche stabilite soddisfatto il rispettivo con- 
tingente. — Soltanto r esattore di Buccheri , essendo venuto me- 
no ad un pagamento, ebbe venduta la cauzione, e non avendola 
reintegrata nel termine legale, fu dichiarato decaduto, e si pro- 
cederà alla nomina del nuovo esattore. Dei collettori nessuno è 
stato rivocato, meno due della esattoria di Noto per gravi mo- 
tivi. Non così bene è proceduta la riscossione delle imposte ar- 
retrate , e quindi sonosi dovute vendere le cauzioni di parecchi 
degli antichi percettori. 

Circa la riscossione delle contribuzioni arretrate , un fatto 
solo è d^no di nota; ed è che, avendo il ricevitore generale 
intimato a versare somme cospicue, maggiori certo del suo cre- 
dito, ai Consiglieri comunali di Modica e di Comiso, quali mal- 
levadori del percettore giusta le antiche leggi, ed essendosi da- 
gl’ intimati Consiglieri promosso giudizio innanzi al Tribunal» 
di Modica, fu dalla Prefdttura elevato il conflitto di attribu- 
xioni. Il conflitto fu dal Consiglio di Stato risoluto nel senso 
preteso dalla Prefettura, attribuendosi cioò la competenza nella 
qnistione all* autorità amministrativa. 

È caduta in quest’anno la rinnovazione delle Commissioni 
eonuinali o consortili, e della Commissione provinciale di appel- 
lo per l’accertamento delle imposte dirette. — In quest’ora tut- 
te le Commissioni si troyano costituite, ed hanno iniziato o stan- 
no per iniziare i lavori. Onorevole assai od assai delicata è la 
missione di codesti cittadini, che son chiamati a giudicare fra i 
contribuenti ed il fisco; quindi ho fede che tutti s’ ispireranno 
a sentimenti d’ imparzialità e di giustizia , e che , mentre non 
mancheranno di tutelare gl’ interessi dei privati , non trascure- 
ranno, spogliandosi di qualunque rispetto personale , di far di- 
ritto ugualmcnto alle giuste ragioni degli agenti finanziari. , 
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La tassa sul macinato è nella Provincia perfettamente si- 
stemata, eil il contatore, che trovasi applicato a lutti i mulini, 
può dirsi dolìniti'varaentu entrato nelle abitudini dei mugnai e 
dei contribuenti. — L’ordino pubblico non è stato, nonché turba- 
to. neanche comunque minacciato, e nessun opificio trovasi 
soggetto a gestione d’ ufficio. 

I dati statistici che ho su questa imposta, non vanno oltre 
al 30 giugno, fine d d semestre, e si riferiscono ad un anno com- 
piuto al giorno suddetto. Al 1® Luglio 1873, i mulini aperti 
erano 306; quelli chiusi 42. Al 1® Luglio 1874, quelli aperti 
erano 321, o 33 quelli chiu.si ; onde un aumento di 15 noi mu- 
lini aperti nel corso dell’ anno. 

La tassa viene pagata regolarmente dai mugnai, talché ra- 
rissimi sono i de reti di sospensione dall’ esercizio, e quelli che 
si emanano vengono subito revocati. Da ciò segua che nessun 
arretrato è da lamentare nella riscossione. 

II prodotto totale della tassa negli ultimi due semestri mon- 
tò a L. 927,033. 53, che presenta una diminuzione su quella ri- 
scossa nei due semestri precedenti : la diminuzione si spiega col 
fatto della crisi annonaria che Voi tutti conoscete. 

I mugnai in generale si mostrano di buona indole : eccet- 
tuata qualche rarissima frode, poche sono lo contravvenzioni che 
vennero accertato. Nel corso dell’ anno , i verbali che giunsero 
all’ autorità giudiziaria non furono che 18 , fra i quali merita- 
no esserne notati : due per guasti dolosi ai ritegni; tre por in- 
troduzione di corpi estranei nell’apparecchio numeratore; uno 
per isolamento del contatore dal palo della macina ; e due par 
aumento di potenza non dìobiarato.> 

Frequenti sono i ricorsi, che si producono por ottenere la 
nomina di periti contro la intimazione dello quote dell’ ammi- 
nistrazione. Di 219 quote intimate , ben 115 sono state impu- 
gnate dagli esercenti, e 91 diedero Inogo a ricorso all’autorità 
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giudiziaria, la quale, nella maggior parte de’ casi, pronuncia sen- 
tenze favorevoli all’ amniinistr.azionc : molte causo vennero tron- 
cate da transazioni, offerte dagli esercenti ed accettate dalla fi- 
nanza. 

Il numero dei ricor.si giuJizi.ari , il quale , sebbene minore 
degli anni precedmti , è tuttavia assai considerevole, apre 1’ a- 
dito ad investigarne le causo ; la causa princip.ale pare sia qtie- 
sta. E opinione dei mugnai, convalidata dal fatto, che i periti 
diminuiscono sempre le quota determinate dall’ amministrazio- 
ne, quando pure, coni’ è avvenuto in parecchi casi, non confor- 
mino od anche diminuiscano la offerta ste.ssa dei mugnai. Costo- 
ro dunque nulla hànno a perdere e tutto a guadagnare nello 
sperimento del ricorso, il quale si riduco ad un semplice com- 
puto di confronto, fra la spesa che occorrerà per la perizia, ed 
il lucro che si otterrà colla quota cho vorrà fissata dal perito. 
Questo è uno sconcio di qualche gravità o che danneggia non 
poco r interesse dell' erario. Vi ha però opportunamente prov- 
veduto la nuova leggo, la quale, imponendo molto m.aggiori gua- 
rentigie nella scelta dei periti, impedirà che il favore corrompa 
il pronunciato della giustizia. 

Lavori Pabblloi 
XIII. 

Di strado nazionali non no abbiamo molte nella Provincia, 
e questo di non grande importanza. Sono due sole linee non lun- 
ghe , r una da Siracusa a Noto, 1’ altra da Siracusa a Passoma- 
rino ; in tutto un centinaio di chilometri. Compiute ambedue , 
non resta che sistemare la traversa interna di Palazzolo , per 
la quale sono in corso gli aiti di espropriazione , o non resta 
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che provvedere alla manutenzione, la quale- è condotta rego- 
larmente. 


XIV. 

La Provincia, con spasa e sacrifìci gravissimi, ha quasi con- 
dotto a termine la sua magnifica rete di strade provinciali, che 
resteranno per lei un monumento di onore. Ho detto quasi con- 
dotta a termine, perchè a dir vero manca ancora qualche trat- 
to di congiunzione per alcune linee; mancano, in quasi tutte, 
molte opere di complemento per la consolidazione della strada 
e per la sicurezza del transito; mancano soprattutto i ponti in 
molti corsi di acqua, che rendono in più punti pericoloso il pas- 
saggio, e talvolta anche lo interrompono intieramente. 

La Provincia non cessa di adoperare tutti quei mezzi di 
che può disporre por raggiungere gradatamente il compimento 
perfetto, e tutti gli anni il Consiglio iscrive all’uopo in bilancio 
somme relativamente considerevoli , ed anche in quest* anno la 
Deputazione vi propone lo stanziamento di buona somma , che 
Voi , spero , vorrete approvare. Ma questi sforzi, che potrebbe- 
ro dirsi enormi rispetto alla tenue disponibilità del vostro bi- 
lancio, comunque gene^;osamente caricato, non potranno condur- 
vi allo scopo che dopo il corso di parecchi anni ; ed intanto il 
danaro già speso non produce tutto il frutto che dovrebbe; in- 
tanto i passeggeri corrono pericoli, i corsi dì acqua a quando a 
quando interdicono il transito, e 1' amministrazione spende da- 
naro per riparare o ricostruire i passi provvisori , che qualche 
settimana dopo la furia delle piene trasporta. 

Ponendo mente a questo stato di cose, mi è surta nna idea, 
niente affatto peregrina e non nuova per Voi, idea che volli 
manifestare ai miei colleghi nella Deputazione, i quali si asten- 


Digitìzed by Google 



nero dal farne a Voi una proposta concreta, perchè in altra 
circostanza por una idea simile non avevate mostrato simpatia. 
Ciò nondimeno, io non vo' avere il rimorso di avervela taciuta, 
perchè sono profondamente convinto che sarebbe ed utile e pra- 
tica. — Io dunque mi son dimandato : perchè mai, all’ uopo di re- 
care a perfezione questa rete di strade, non si contrarrebbe un 
mutuo, da estinguersi per esempio in venti anni, il cui prodot- 
to, applicato religiosamente ed esclusivamente a quelle opere , 
ci darebbe la rete perfettamente compiuta nel corso al piìi di 
due anni, invece di averla in dieci e forse anche in pih ? 

Quando io manifestai siffatto concetto, mi venne susurrato 
che non volevansi di soverchio aggravare i contribuenti ; ma 
confesso che questa ragione non mi sembrò calzante. — Premetto 
che nel mio concetto , oltre le opere di complemento , che in- 
tendèrei si costruissero fino all’ ultima, perchè la reputo una ne- 
cessità ed una economia, intenderei che, quanto ai ponti, si ri- 
nunciasse por ora a costruirli stabili ed in fabbrica , , chè a ciò 
occorrerebbe una spesa superiore alle attuali forze dell’ ammi- 
nistrazione. — lo invece preferirei si facessero per ora altrettanti 
ponti provvisori, ed anche in legno, ma solidi, i quali , se ben 
costrutti e convenientemmte mantenuti , avrebbero durata tale, 
da poter aspettare un momento piìi propizio alla finanza provin- 
ciale per intraprenderne gradualmente la stabile ricostruzionè. 

Non essendovi studi fatti sul costo di questi ponti, e forse 
neppure studi affatto precisi per le opere di complemento, non 
posso deter minare la sompia rigorosamente bisognevole ; ma cer- 
to sarebbe quisiione di non molte centinaia di migliaia di lire. 
Prendo ad ipotesi una cifra che credo esagerata, quella di Li- 
re 500 mila; e sebbene la Gassa di soccorso delle opere pubbliche 
di Sicilia presti al 3 per cento coll’interesse a scalare, voglio sup- 
porre largamente che abbia a corrispondersi l’interesse del 6 per 
cento. In questa ipotesi avremmo il peso annuo di L. 25 mila per 
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rata d' ammortamento, piti lire 30 mila d’ interessi pel primo 
anno , che andrebbero poi di anno in anno gradatamente sce- 
mando. Avremmo dunque un carico massimo pel primo anno di 
L. 55 mila , che ridurrebbesi gradatamente a L. 25 mila per 
r ultimo. 

Ma questa spesa ci risparmierebbe lo stanziamento in bi- 
lancio di una somma, elio dovrà necessariamente allogarsi per 
la prosecuzione e compimento delle costruzioni, la qual somma sarà 
senza fallo maggiore sempre delle L. 55 mila. L’aggravio dunque dei 
contribuenti si risolverebbe in uno sgravio, ed intanto al como- 
do dei cittadini di servirsi dello strade senza interruzioni e pe- 
ricoli, si aggiungerebbe un utile reale, un reale interesse che si 
trarrebbe dalla circolazione, peroccliè, a stretto rigore di ter- 
mine, le strade sono un capitalo sopra ogni altro fruttifero , 
mercè ragovolaziono e la moltiplicazieno nel movimento degli 
uomini, e negli scambi dello derrate o delle altre coso commer- 
ciabili. 

à’oi, 0 Signori, farete di questa idea il conto che merita. 
Se essa non vi sembrasse indegna della vostra attenzione e della 
vostra accoglienza , nulla impedirebbe che, con un ordine del 
giorno deliberato in occasiono del bilancio, deste il mandato alla 
vostra Deputazione d’iniziare le pratiche, salvo a Voi, s’intende, 
l’approvazione definitiva. 


XV. • 

Complemento e direi fecondazione delle strado nazionali e 
provinciali sono le strado comunali , che la provvida leggo del 
30 agosto 18G8 ha reso obbligatorie ai Comuni. 

Questo servizio, che è sotto la immediata azione della Pre- 
fettura, procedo nella Provincia abbastanza bene*; ed io ho avu- 
to la soddisfazione di averne elogi dal Ministero , dei quali la 
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piii gran parte sono dovuti per giustizia all’ impiegato , cui il 
servizio è affidato sotto la mia immediata dipendenza. 

Naturalmente la novità della legge o delle inusitate dispo- 
sizioni , le tante brighe che l’ attuazione di essa dovea recare 
agli uffici municipali, i sacrifici non lievi che la effettiva sua 
esecu zione rende necessari , fecero sì che la legge , non ancora 
bene apprezzata , fosse non accolta dappertutto con favore , e 
che molte resistenze passive da principio, e parecchie resistenze 
attive dappoi si sperimentassero; sicché, seguendo gl’insistenti im- 
pulsi del governo, fu mestieri ricorrere anche a misuro di ufficio, 
largamente con.sentito dalla legge. Però in progresso s' incomin- 
ciò a comprendere 1’ utilità somma del provvedimento legislati- 
vo, c le ripugnanze scemarono, lo resistenze furono più miti : 
furonvi anche alcuni munìcipii che, con lodevolissimo intendimen- 
to, volonterosamente si spinsero a menare innanzi gli studi ed 
i lavori , dando bellissimo esempio di saviezza amministrativa. 

Nomino, a cagiona di onore, questi munìcipii, che sono Ragusa 
inferiore, Scicli, Augusta e Feria. 

Le difficoltà maggiori s’incontrarono dapprima nel trovare 
gl’ ingegneri che compilassero gli studi e dirigessero le costru- 
zioni; dippoi nella costituzione del fondo speciale, e segnatamen- 
te nelle operazioni dirette a stabilire le prestazioni in natura , 
perocché questo mezzo di provvedere in gran parte alla spesa , 
cltrecchè ei’a nuovo , incontrava altresì 1’ antipatia delle popo- 
lazioni, come carico insolito e creduto assai grave. 

Alla prima difficoltà si ovviò colla costituzione di due grup- / 

pi di Comuni , a ciascuno de’ quali fu preposto un ingegnere 
che, sotto la sorveglianza del genio civile , dovesse preparare i 
progetti e poscia dirìgere lo costruzioni; si ovviò alla seconda 
con istruzioni, sollecitazioni, ed infine verso i più renitenti con 
esecuzi one d’ ufficio. Mercè questi ed altri provvedimenti, il ser- 
vizio, come dissi , cammina in modo soddisfacente ; e se le ^co- 
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struzioni non sono nncora molto innanzi , vi è porò tanto di 
preparato, da potersene ripromettere fra non molto un risulta- 
to piuttosto lusinghiero. Accennerò , per dare un saggio, i pro- 
gressi che sonosi avuti in un anno, computato dal luglio 1873 
a tutto luglio ora scorso. 

Al compiersi dell’ anno precedente , si avevano 38 strade 
classificate in 23 Comuni, per la complessiva lunghezza di chi- 
lometri 'il).'), dei (juali circi 17 erano precedentemente costrui- 
ti, gli altri da costruirsi, meno un chilometro da sistemare. Gli 
altri 9 Comuni della Provincia .aveano dichiarato non avere stra- 
de obbligatorie da classificarre, perchè a queste supplivano le pro- 
vinciali e le nazionali. 

Si dovè però, per ordino del Ministero , procedere alla re- 
visione degli elenchi, e ne risultò essere 26 i Comuni che han- 
no incompleta la loro rete. Mercè la classificazione già fatta in 
25 di questi , il numero delle strade si è elevato a 45, di nna 
lunghezza riunita di chilometri 321, dei qnali 18 già costruiti, 
292 da costruire , 12 da sistemare. Restano a classificare altre 
7 strade per circa eh. 60, per le quali, ove i Comuni non prov- 
vedano, provvedorassi d’ufficio. 

Alla fino di luglio 1873 , i progetti compiuti erano di 26 
strado per la lunghezza di chilometri 182; quelli incominciati 
erano per 5 strade o por la lunghezza di chilometri 50. Oggi gli 
studi compiuti sono per 32 strade o per la lunghezza di chilo- 
metri 229 ; quelli in corso sono per altre 7 strade per la lun- 
ghezza di chilometri 73. Differenza sui progetti compiuti chilo- 
metri 47, sui progetti in corso chil. 23 — Alla stessa epoca del- 
la fino di luglio 1873, era costruita una strada di metri 320 
colla spesa di L. 7392 ; ve ne erano in corso di costruzione 4 
della lunghezza di chilometri 45, importanti la spesa di L. 301,413^ 
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dello quali trovavansi costruiti circa chilometri IG colla spesa di 
L. 83,874. — sono in corso di costruzione 1 1 strade della 
langhozza di circa chilometri 88 , imporlanti la spesa di Li- 
re 029,009. Di queste sono costruiti chilometri 27 colla spesa 
di L. 175 mila. 

Già dissi che le costruzioni non sono molto avanzate; ma 
per parecchie strade sono in corso gli atti di appalto, per al- 
tre sono prossimi a pubblicarsi gli avvisi di asta: piii celermen- 
te sarebbero proceduti questi atti, se non fossero stati ritardati 
dalle difficoltà insorte nella costituzione dei consorzi, e dai re- 
clami presentati contro quelli costituiti. Tuttavia di tali consor- 
zi se ne trovano già costituiti sei, ed altri se ne vanno promuo- 
vendo. I lavori poi di costruzione andranno senza fallo a svilup- 
parsi nel prossimo autunno , perocché sono già di molto avan- 
zate le operazioni per determinare le prestazioni in natura, che 
sono il fonte principale d’ onde si attinge il danaro per soppe- 
rire alla spesa. 

Al principiare dell’ anno die discorriamo, il sussidio gover- 
nativo erosi conceduto a sei strade: fra poco saranno 10, pe- 
rocché altre quattro ne comprenderà la 8“ ripartizione, che sta 
per essere sancita da Decreto Reale. Dei sussidi concessi in Li- 
re 95,700 già sono state pagate ai Comuni L. 21,723: fra poco 
saranno pagate altre somme mercé prossima presentazione dei 
certificati del Genio civile. 

E poiché siamo a parlare di sussidi, non vi spiacerà, o Si- 
gnori, se vi rammenterò la solenne promessa fatta dal Consiglio 
ai Comuni, di eoncorroro alla spesa della costruzione dello stra- 
de obbligatorie per un ottavo della somma spesa , depurata del 
sussidio governativo. Per Tanno corrente Voi iscriveste a cal- 
colo nel bilancio la somma di L. 8000, evidentemente insuffi- 
ciente a sussidiare i lavori già compiti , la cui spesa a tutto 
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giugno è rii L. 160 mila, e di quelli che si andranno compien- 
do nell’anno, i quali probabilinonte monteranno alla spesa di 
altre L. I:i0 mila. Ma, per l’anno venturo, la costruzioni avran- 
no senza dubbio uno svolgimento maggiore , sicché abbisognerà 
necessariamente uni .somma ben pili grande, se non si voglia 
render frustrato le legittime speranze dei municipii. Da un com- 
puto approssimativo che ho fatto fare risulterebbe, che la spe- 
sa presuntiva, che si farà nell’anno prossimo, monterà a L. 250 
mila, sicché, detratto il sussidio governativo, occorrerebbe per 
ambedue gli anni un concorso della Provincia per L. 50 mila, 
da cui deve dedursi soltanto la somma stanziata per questo anno 
in L. 8000. Manifesto questa cifra al Consiglio, acciò egli nella 
sua prudenza provvegga nel modo che crederà più conveniente. 

XVI. 

à 

Fra le opere pubbliche non sono corto di ultima impor- 
tanza quelle idrauliche, mercé le quali potranno evitarsi danni 
d’ inondazioni, potranno sottrarsi alla acque e darsi ad una col- 
tivazione oltremodo proficua ampio superficie di terreni, e potrà 
usufruirsi delle acque specialmente per irrigazione, la quale, se 
dappertutto è ricchezza, è qui un vero tesoro , qui dove puossi 
cosi agevolmente estendere la preziosa cnltura degli agrumi. 

Il governo ha promosso con molta insistenza la costituzione 
di consorzi idraulici per bonificazioni, unico mezzo a poter giun- 
gere ad un pratico risultamento, ma sinora a nulla si è appro- 
dato. — Lunga è la lista dei territori, più o meno ampi, che po- 
trebbero ricevere siffatto benefizio; ma la enormità della spesa 
ohe occorrerebbe, non pure per la esecuzione dei lavori, ma sol- 
tanto ancora per gli studi preliminari, ha consigliato a ristrin- 
gere per ora le curo del Governo e di taluni corpi morali al- 
r esame della convenienza di promuovere le opera per talnni sol- 
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fante di questi Le pratiche sin qui iniziate sono pel raddrizza- 
mento ed. arginazione del tronco inferiore dell' Eloro nel Circon- 
dario di Noto, e per la bonificazione delle paludi prossime a queste 
capoluogo, volgarmente chiamate il Pantano c i Pantandii. 

Per ciò che risguarda la prima opera, il Municipio di Noto 
ne prese premura, e dimandò al Ministero ne facesse egli com- 
pilare gli studi. 11 Ministero non potè annuire alla richiesta per 
difetto di personale ; consigliò al Municipio far eseguire gli stu- 
di da un ingegnere privato , consentendo però che si facessero 
sotto la direzione dell’ Ingegnere-capo del Genio civile : comuni- 
cata al Municipio questa determinazione del Ministero, se ne 
attende la deliberazione. • 

Per ciò che risguarda la seconda opera della bonificazione 
del Pantano e dei Pantanelli, 1’ affare ha subito diverse vicen- 
de, fra le quali questa, che si promosse dal Comizio Agrario di 
Siracusa una specie di consorzio , per la esecuzione degli studi, 
col concorso della Camera di commercio , del Municipio di Si- 
racusa , della Provincia e della Società di acclimazione e di a- 
gricoltura in Palermo. Si giunse fino ad ottenere la prorae.ssa 
di L. 2000 dalla Camera di commercio , e di Lire 4000 dal 
Municipio : anche la Società di acclimazione promise un concorso, 
ed un sussidio promise eziandio il Ministero di Agricoltura, in- 
dustria e commercio. Ma le cose restarono là. Soltanto il Mini- 
stero dei Lavori pubblici iniziò e condusse innanzi gli studi dei 
Pantanelli , ed inviò appositamente un ingegnere idraulico per 
uno studio di massima del Pantano. Fatto è però che, esaurito un 
primo fondo assai tenue , mandato dal Ministero per far fronte 
alle prime spese, nulla incassate delle somme promesse, fatta an- 
che qnalehe anticipazione dalla Prefettura, i lavori corrono pre- 
sentaneo pericolo di rimaner sospesi, per difetto dei fondi neces- 
sari alle spese dei canneggiatori e delle guide. 
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Rimasta por qualche tempo la quistione quasi fuori dello 
sguardo della Prefettura, io non ho saputo che da poco tempo, 
0 quando si era agli estremi, questo stato di cose; ed allora mi 
sono fatto sollecito di ricorrere per urgenza a tutti i primitivi 
consorti, fra’ quali la Provincia, acciò provvedano all'emergen- 
za, per non troncare uno studio che potrà essere fecondo di u- 
tile grandissimo ad una parte importante della Provincia. Vo- 
glio sperare che le mie istanze non andranno perduto, almeno 
per ottenere intanto che gli studi si conducano a termine. 

r*ul>l>Hoa, Isti*uzlono 

Quando io stava poco fa analizzando le spese iscritte nei 
bilanci comunali, tributai elogi ai munieipii, perchè somme egre- 
gie impiegano nella istruzione. Ora, nel venire a disaminare più 
da vicino questo ramo di pubblica amministrazione , non posso 
che confermarli, perchè, anche senza un ottimismo che sarebbe 
fatale, può dirsi coscenziosamente che in generale la istruzione 
elementare e popolare, che in fondo è la più importante, va be- 
ne ; lo che si deve principalmente alle solerti cure che vi spen- 
de l’egregio e benemerito Provveditore agli studi. Tutti i Co- 
muni sono provveduti di scuole maschili e femminili, e, ad ec- 
cezione di quattro , anche di scuole serali. Vi sono scuole ma- 
schili , femminili c serali anche in due borgate del Comune di 
Siracusa, ed una maschile in una borgata del Comune di Pa- 
chino. I maestri e le maestre, salvo poche eccezioni, sono tutti 
forniti di patente, e gli stipendi sono in gran parte superiori a 
quelli prescritti dalla legge. Le ispezioni periodiche attestano un 
graduale miglioramento. 

I Municipi! in generale si mostrano volenterosi, e pochi so- 
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no quelli che non meritino note di elogio. Solo è a deplorare 
che dallo autorità comunali non si eserciti quella salutare sor- 
veglianza , che non dovrebbe mai intralasciarsi . e che influisce 
grandemente a suscitare e mantenere lo zelo degl’ insegnanti , 
ed a stimolare 1’ emulazione e conservare la disciplina nei di- 
scenti. Ed è a deplorare altresì, che non sempre lo spirito e gli 
interessi di parte rimangano estranei nella scelta dei maestri, 
di guisa che talvolta al vero merito si preteriscono le racco- 
mandazioni e i favori. Parò 1' autorità scolastica veglia , e cer- 
ca, per quanto il suo potere si estende, a menomare gli sconci, 
e tien fermo a che almeno la legge conservi sempre il suo im- 
pero. 

I maestri* nelle scuole maschili della Provincia sono 107 ; 
nelle scuole femminili (òl: in tutto 168. Vi sono 27 scuola se- 
rali maschili con 43 insegnanti: ne sono mancanti Ire Comuni 
nel Circondario di Siracusa, due nel Circondario di Noto , nes- 
suno nel Circondario di Modica. 

Gli alunni che frequentano le scuole pubbliche maschili so- 
no 2867, divisi in 125 classi ; le alunne che frequentano te fem- 
minili sono 2234, distinte in 80 classi. Gli alunni che frequen- 
tano le scuole serali sono 1914 distribuiti in 57 classi. 

Vi sono anche alcune scuole private, maschili e feraminili- 
Le prime danno l’ insegnamento a 309 alunni, divisi in 18 clas- 
si , con 17 maestri ; le altre lo danno a 460 alunne , ripartite 
in 26 classi con 29 insegnanti. 

Vi sono infine due scuole miste infantili, alla cui direzione 
stanno tre maestre , e nelle quali sono educati ed istruiti 191 
ragazzi, cioè 73 maschi 113 femmine. 

Sommato il numero di tutti gli alunni maschi e femmine, 
compresi pur quelli delle scuole private , delle scuole infantili , 
ed anche quelli delle scuole serali,' noi abbiamo un totale di alun- 
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ni 7975, in cifra rotonda 8000. Il numero sembra discretamente 
considerevole; ma, ove si rifletta che il contingente normale de- 
gli scolari dovrcbb' essere la settima parte della popolazione — 
che per la provincia di Siracusa corrisponderebbe ad oltre 42 
mila — sarà dato scorgere quanto siamo ancora lontani dal 
raggiungere il limito del perfetto ordinamento della istruzione 
popolare. 

Rispetto alla quale, una cosa che affligge profondamente si 
è quella di vedere cosi scarso numero di scuole infantali. Eppu- 
re ogni grosso Comune dovrebb’ essere fornito almeno di una 
per istrappare all’ ozio ed alla corruzione tante migliaia di fan- 
ciulli abbandonati , che probabilmente un giorno daranno largo 
contingente ai postriboli ed alle prigioni. Ed è ver&mente a rim- 
piangere che, neppur qui in Siracusa, vi sia un asilo che rac- 
colga tutti questi ragazzi, che sucidi e seminudi si veggono mi- 
seramente vagare per lo strade e per le piazze della Città. — 
Molta lode merita invece la città di Noto, che provvede all’ e- 
ducazione di 171 di questi disgraziati fanciulli ; ed io faccio vo- 
ti acciò questa santa istituzione abbia ivi a propagarsi, ed ab- 
bia altresì pel suo esempio ad introdursi negli altri Comuni, per 
lo meno nei più ricchi e più popolosi. 

Il sussidio che Voi votaste, o Signori, nell’ ultima sessione 
per r istruzione elementare sono stati distribuiti ; parte ai Co- 
muni per completare il materiale scientifico, parto agl’ insegnanti 
per ricompensarne il merito. Ugualmente sono stati distribuiti i 
sussidi governativi. Spero che, anche in quest’ anno, non verre- 
te meno ad un simile stanziamento, del quale nessuno più prov- 
vido potrete deliberarne , tanto più che i sussidi del governo , 
atteso le strettezze dell’ erario, vanno ognora più assottigliandosi. 

Semenzajo degl’ insegnanti per le scuole primarie sono le 
scuole magistrali o normali. Voi non avete in Provinsia scuola 
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normale maschile; ne avete però una femminile nella Città di 
Noto, che si mantiene in buona parto col vostro concorso, e che 
benissimo corrisponde ai desiderii dei corpi morali che la sosten- 
tano ed a q’jdli del pubblico , Biercè lo zelo e la solerzia del 
Direttore e la diligenza e premura dei Professori : anche il Mi- 
nistero , che la sussidia , ha espresso la sua soddisfazione. Alla 
scuola, come sapete, è annesso un convitto con 35 alunne, che 
si mantengono parte a spese proprie e parte con sussidi provin- 
ciali. Anche il convitto procede benis.simo , mercè soprattutto 
le assidue e materne cure dell’ egregia Direttrice, la quale sono 
lieto di poter qui ricordare con onore. Ea scuola è pareggiata 
alle governative, ed ora si sta trattando di elevarla a corpo mo- 
rale autonomo. Du statuto organico è già stato discusso dalla 
Deputazione Provinciale , ed è stato ritornato al Consiglio co- 
jnunale di Noto , la cui deliberazione sarà unita all’ invio che 
dovrà farsene al Ministero per le determinazioni definitive. 

I risultati della scuola , più che da vaghe parole , possono 
desumersi dall' esito degli esami , dati recentemente per la pa- 
tente d’ insegnante. Quindici aspiranti sonosi presentate allo spe- 
rimento per la patente di maestra ; 14 apjtartenenti alla scuola, 
ed’ una estranea, concorrente al grado, inferiore-normale, al quale 

fu promossa. Delle 14 interne , sette concorsero pel grado infe- 
riore-normale, ed altrettante pel superiore: tutte furono promos- 
so. E qui, o Signori, a togliere ogni sospetto che una soverchia 
indulgenza siasi infiltrata in prò di codeste giovinette , debbo 
farvi notare che a nessuna alunna si permette esporsi agli esa 
mi, se non sia ben preparata, e se sul suo merito non siasi pro- 
nunciato un giudizio preventivo; lo che spiega come tante sie- 
no le promosse quante le presentate. 

II locale deir istituto è eccellente , sufficienti le mobilie e 

gli arredi, buoni gl’ insegnanti , lodevole 1’ ordine o la morale. 

Da qualche tempo va di anno in anno progredendo ed acqui- 
ti 
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stando credito, ond’ è a ritenere che andrà sempre prendendo un 
piu prospero svolgimento. 


xvrrt* 

Là istruzione secondaria è rappresentata dal liceo-ginnasio 
governativo di Siracusa, da due ginnasi governativi che sono in 
Noto ed in Modica, e da tre scuole tecniche, nei tre oapolnoghi 
di Circondario , ugualmente governative. I confini propostimi 
non mi consentono di parlare separatamente di ciascuno di questi 
istituti scolastici, sicché ne dirò solo qualche cosa in complesso. 

Tutti furono fondati nel 1863 per opera del Governo, ad 
eccezione del liceo di Siracusa , che dallo stesso governo vanno 
fondato T anno seguente. Essi sono tutti installati in locali con- 
venienti, e sono oggi bene arredati di materiale scientifico, r»- 
stando assai poco a completarlo per maggiore decoro. Buono ò 
in generale il personale dirigente ed insegnante , e 1* insegna- 
mento procede regolarmente. Salvo due casi, ne’ quali occorsero 
rigorosi provvedimenti da parte de’ collegi dei professori, la di- 
sciplina vi è stata sempre mantenuta. Sarebbe molto a desido- 
rare, pel maggior profitto' intellettuale e morale della scolaro- 
sca, che i genitori meglio sorvegliassero i loro figli, senza pro- 
tendere che gl' istituti correggano i difetti dì cui spesso sono 
causa lo stesse famiglie. 


AgT istituti governativi ora mentovati sarebbero da aggion- 
gere altre scuole ginnasiali e tecniche comunali. Nei Comuni vi 
è tendenza ad impiantare scuole secondarie: il Consiglio scola- 
stico non osteggia siffatta tendenza, ed esige soltanto che prima 
si adempia alle prescrizioni della legge circa il complemento 
delle scuole elementari. Degl' istituti già impiantati sa ne tro- 
vano tre nei Comuni di Sortino, di Comiso e di Vittoria, oia- 
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senno dei quali ha una scuola di 1* e 2“ ginnasiale: vi ha in 
Avola una scuola classico-tecnica con tre insegnanti ; nel Co- 
mune di Feria il maestro della scuola elementare dà pure qual- 
che insegnamento secondario. Vi sono poi una scuola tecnica 
iniziata in Ragusa, ed una tecnica privata in Scicli. 

11 Comune però, che in punto di scuole tecniche merita i 
maggiori elogi, si è quello di Lentini, il quale con sacrifici straor- 
dinari è giunto a costituirne una, che ora meriterebbe di esse- 
re pareggiata allo governative , giusta le sue aspirazioni. Sono 
parecchi anni dacché questa scuola esiste : ne’ primi non fe’ buo- 
na piova; ma nell’ anno presente il miglioramento ne è stato 
talmente sensibile , in grazia soprattutto della buona scelta de- 
gl’ insegnanti, che è a ritenere sia ornai stabilmente costituita , 
e possa negli anni vegnenti andar sempre piìi progredendo. 

L’ istruzione privata non è nella Provincia di grande im- 
portanza, nè fa concorrenza agl’ istituti governativi. Però le 
Suore della carità hanno tre case , una in ciascun capoluogo 
di Circondario, ed hanno molta frequenza di alunne, la quale è 
agevolata dalla distinzione che da loro si fa tra le figlie degli 
agiati o quelle dei popolani , tenendo per le prime scuole sepa- 
rate e convitto. 

Un istituto femminile vi ha in Avola che può dirsi priva- 
to , e che supplisce anche alla pubblica istruzione elementare , 
cui dovrebbe il Comune provvedere. Ha un convitto ben diret- 
to, del quale però non prodttano d’ordinario che le figlie dei 
proprietari del luogo: nell’ora compiuto anno scolastico aveva 
aette convittrici, il cui numero sarebbe £t desiderare si accresces- 
se. Le scuole elementari ne sono assai popolate. 

Debbo, prima di chiuderò il tèma della istruzione, ricorda- 
re r Istituto La Rocca di Scicli, che ha per iscopo il mantene- 
re studenti per diversi rami di scienza negl’ istituti superiori. 
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Ricostituito con Regio decreto, ne dovette esser poi sciolta l'.im- 
ministrazione ; ed ora un R. Commissaria sta dibattendosi pei 
tribunali fra lo spinalo di liti, che sono state suscitato da uno 
degli eredi del fondatore. Sventuratamente, fino a che a queste 
liti non sarà posto un termine, — e hon è agevole —poco sarà il 
profitto che il Coni uno di Scicli potrà ritrarre da questo lasci- 
to , che sarebbe cospicuo e che potrebb' essere di grandissima 
utilità. Il Ministero 'Iella Pubblica Istruzione si è vivamente in- 
teressato a questa istituzione, ed io sto vegliando attentamente, 
per vedere quando sia per giungere il momento di far cessare 
lo stato, pur troppo necessariamente anomalo, di una tale am- 
ministrazione. 

Slourozza Pubblioa 

3ctx:. 

In mezzo allo agitarsi ed al gridar della stampa, che di- 
pingo lo stato della Sicilia con colori spaventevoli ; in mezzo 
alle preoccupazioni della opinione pubblica, che sembra temere es- 
ser r Isola quasi sul punto di cader preda dello bande dei mal- 
fattori, io sono lieto di poter qui testimoniare a Voi ed' a tut- 
ta Italia, che le condizioni della pubblica sicurezza sono , nella 
Provincia di Siracusa, oltre ogni credere soddisfacenti. — Certa- 
mente reati si commettono dappertutto , anch>« nelle provineie 
pili civili e tranquille ; qiiiudi anche la provincia di Siracusa dà 
alla giustizia punitrice la sua quota di delinquenti. Ma i reati, 
che pur si commettono , non sono straordinari per numero , nè 
spaventevoli per qualità. Qui pùnto brigantaggio, punto malan- 
drinaggio, punto associazioni di malfattori. Avviene talora qual- 
che omicidio, ma senza circostanze che valgano a destare .un or- 
rore speciale; avviene qualche grassazione, ma per lo piti di po- 
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co raomonto, o senza accorapagnaraonto di quegli atli feroci, che 
sollevano la pubblica indignazione o suscitano il pubblico terrore. 

■ . Noi abbiamo attraversato una crisi annonaria veramente 
calamitosa, o tale da <lestare le pili serie apprensioni. Eppure , 
a parte le sofferenze della classe pili misera della popolazione , 
che ha dato prova di un’abnegazione ammirabile, noi 1’ abbiam 
traversata, non solo senz’ alcun disordine o menoma commozio- 
ne, ma senza che siensi ingrossate le cifre della statistica cri- 
minale. Un aumento di reati, nel periodo difficile della penuria, 
a nessuno avrebbe recato meraviglia ; eppure, confrontati i reati 
commessi nell’ ultimo anno compiuto al 30 giugno 1874, con quei 
dell’anno precedente compiuto al 30 giugno 1873, si scorge, è 
vero, un aumento di furti segnatamente campestri, ma il nume- 
ro complessivo si scorge diminuito di 122. 

Quindi, 0 Signori, Voi potete andare orgogliosi che la Pro- 
vincia, in fatto di pubblica sicurezza, può forse dirsi la piò fortunata 
deli’Isolai,ed anche tra le piò fortunate in confronto di quelle di tutto 
il regno. E dicoche Voi potete andarne orgogliosi; perocché nessun 
merito posso o voglio attribuirne a me, capo politico della Pro- 
vincia, nè ai funzionari ed agenti che da me dipendono , quan- 
tunque abbiano tutti fatto il lon> dovere, 'futto il merito spet- 
ta alle vostre popolazioni, alla loro indole mite, rispettosa alle 
leggi, aborrente dagli eccessi anche in mezzo alle lotte dei par- 
titi, che qui cozzano piò che non sarebbe bisogno per dar segno 
di una vita utilmente rigogliosa. Qui la sobrietà del proletario, 
diminuendo i bisogni, diminuisco la spinta ad impadronirsi del- 
1’ altrui proprietà ; e la ferocia, che suolo d’ ordinario attribuir- 
ai al carattere dell’ isolano , è qui sconosciuta. La statistica dei 
reati è là a confermare questi giudizi. 

Senonchè , per essere veritiero fino allo scrupolo , non vi 
tacerò che quella pubblica fiducia, che non era in verun modo 
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stata scossa fino a questi ultimi due mesi, venne per un momen- 
to turbata da voci sparse di bande scorrazzanti la provincia ; 
voci che , a brevi intervalli , sursero in vari punti anche l’uuo 
dall' altro distanti. Le Autorità naturalmente si' misero all’erta, 
e forza ed agenti furono immantinenti spediti sui luoghi che si 
dicevano minacciati, e ordini energici furono impartiti acciò le 
supposte bande brig.antesche fossero colla maggior prontezza di- 
strutte. 

Fortunatamente tutto questo non era che parto di fantasie 
riscaldate, o fraudo di volgari furfanti, tendente ad allontanare 
la vigilanza de' padroni dalle campagne. Neppure di una, fra tut- 
te codeste bando denunciate, si verificò la esistenza; i falsi de 
nunciatori, appena scoperti, furono deferiti all’ autorità giudizia- 
ria, e contro uno di essi fu subito pronunciata condanna penale. 

Per lo che, o Signori , 'Voi potete essere tranquilli, ed in- 
fondere l’antica fiducia in coloro, che per avventura avessero 
potuto concepire qualche sospetto. Nella Provincia la sicurezza 
pubblica è perfetta , e nessun indizio si scorge , che dia meno- 
mamente a temere possa essere turbata. 

E nel dir ciò, intendo parlare dei timori che possano sor- 
gere, tanto per fatto dei malfattori comuni , quanto a causa di 
interne commozioni politiche più o mono insensate. Ne volete 
una prova , o Signori ? prova fondata , è vero , su di un fatto 
parziale , ma che vi darà un saggio luminoso di cosa son qui 
quelle classi, che altrove , in Italia e fuori , offrono giusto mo- 
tivo a tante apprensioni. 

Mentre la classe operaia, altrove sobillata da agitatori scon- 
sigliati 0 perversi, è fatta segno alla speciale sorveglianza del 
Governo; quasi nel giorno stesso, in cui una mano di forsenna- 
ti andava prorompendo ad atti eorapromattenti la sicurezza dello 
Stato, i buoni operai di questo capoluogo , chiamata le rappre- 
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Bentanze delle società sorelle di questa Provincia, in mezzo allo 
Autorità municipali e governative da essi stessi invi*5^t<3 , cele- 
nrayano pacificamente l’anniversario H»”- costituzione della lo- 
ro Società di mutuo soccorso, e facevano udire nell’ aula affol- 
lata, che ciò che all’operaio abbisogna, non sono la vano e dis- 
solventi utopie, ma la moralità, il lavoro , la istruzione. Sante 
parole, che colmarono di vera soddisfazione e me presente, e 
credo tutti gli altri cittadini accorsi , o che mostrano come i 
vostri operai conoscano qual’è la loro missione nella società, ,o 
quale il modo onesto ed efficace a migliorare la propria condi- 
. zione. Della sincera o profonda soddisfazione, che io mi ebbi in 
quel giorno, do qui con piacere solenne attestato a quei buoni 
popolani, che costituiscono un eccellente elemento di ordine e 
di sicurezza. 




E qui avrebbe termine il còmpito che mi sono prefisso, se 
non mi pungesse il desiderio di aggiungervi qualche parola su • 

di un argomento , che dal volgo degli uomini si reputa poter 
essere oggetto soltanto delle segrete e misteriose corrispondenze 
fra i capi delle provincie ed il ministro ; argomento non per- 
tanto che io non mi perito di trattare qui da questo banco ed 
al cospetto di tutti : intendo parlare di quello che comunemen- 
te suol chiamarsi lo Spirito pubblico. 

Veramente non è facile definire lo spirito pubblico; è piò 
facile intenderlo che spiegarlo. — Lo spirito pubblico, secondo il 
significato che si suole attribuire a questa frase , non è che il 
riassunto ed il risultato di quei fenomeni morali, che traggono 
origine dai giornalieri avvenimenti, e dai quali, combinati col- 
l’indole caratteristica delle popolazioni, scaturiscono i pensamen- 
ti, le commozioni, i desiderii, i giudizi, la soddisfazione o il mal- 
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-contento di questo ente multiforme e multicolore che chiamasi 
Pubblico. 

Se non fosse ardimento soverchio o soverchia fidanza nel 
proprio criterio , io oserei dire di avere , almeno in generale , 
compreso l’indole caratteristica della popolazione atBdata alle 
mie cure. Comecché sia , non esiterò a darvi un qualche cenno 
sulle mio impressioni , lo qu.ali , sebbene palesate con qualche 
franchezza, non debbono intendersi offensive per alcuno, peroc- 
ché io parlo — e desidero che questa mia sincera protesta val- 
ga una volta per sempre — parlo, diceva, in senso ;issolutamen- 
te generale, e senza la menoma allusione a qualsiasi casta o per- 
sona. 

Dirò dunque che , se da un lato ebbi talvolta a desiderare 
un senso morale più squisito , un sentimento più elevato della 
propria dignità , una più ferma fiducia nel proprio diritto , an- 
ziché nel valore degli intrighi , delle protezioni o d’ indecorosi 
concerti; so ebbi talvolta a desiderare un criterio meno pregiu- 
dicato, ed una più spigliata franchezza, figlia della coscienza di 
quella forza morale, che in un libero reggimento dà al cittadi- 
no la protezione delle leggi ; — ho d’ altro lato sperimentato una 
intelligenza e svegliatezza ammirabili , un culto quasi entusia- 
stico per la terra nativa, una cordialità non comune, un affe- 
zione all’ amico ed un amor di famiglia a tutta prova , un ri- 
spetto profondo al principio di autorità, una natura tranquil- 
la, in taluno classi ed in molto parti laboriosa, generalmente fru- 
gale, docile, amante dell’ ordine, ossequente alla legge. Buona pa- 
sta di popolazione, tale fatta dalla natura , e solamente alquanto 
alterata da una educazione corruttrice , assunta ad istrumento 
di un governo , che pretendeva sostenersi sopra l’ ignoranza, la 
fiacchezza morale e 1’ abbiezione dei sudditi. 

• Ma la corruzione non potè esser tale e cosi intensa, da non 
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lasciar vivo qualche germe di opposizione e di odio al governo 
che opprimeva. Quindi tutti coloro che pensavano , e che non 
erano legati al governo con vincoli d’ interesse , si fecero una 
legge di resistergli, almeno moralmente; onde la bandiera, sot- 
to la quale naturalmente si accoglievano gli uomini pib distin- 
ti per coraggio e per sapere, si era 1’ avversione, intensa e pro- 
fonda. all’ ente che reggeva la cosa pubblica, che eglino ricono- 
scevano, non solo come ad essi estraneo, ma come nemico. 

Dopo quattordici anni , dacché gli ordini politici sono mu- 
tati, il principio dell’ avversione al governo, ed a tutto ciò che 
emana da esso , ha conservato ancora radici che si propagano 
alla generazione sorgente, senza che abbia potuto attecchire co- 
me si conviene l’altro più vero principio, che, in un reggimen- 
to libero, il governo non è che una cosa stessa colla nazione , 
di cui non è che una emanazione diretta e spontanea. 

Questo stato degli animi serve a spiegare , almeno in par- 
te, quella vaga opposizione che si vede sbucciare e dalla parola 
e dalla stampa, e che si ridette anche sulle elezioni politiche. 

Ma, ciò nonostante, io credo esser nel vero affermando, che 
la gran maggioranza degli uomini intelligenti e colti — chè le 
plebi quasi dappertutto non s’intendono di politica — accetta ed 
ama la Monarchia nazionale, quella Monarchia che l’ Italia si è 
data spontaneamente col più splendido dei plebisciti; lo che fa 
rifulgere la saviezza della parte viva e liberale del paese , pe- 
rocché mostra abbia bea giudicato, che le nostre istituzioni han- 
no tutti i vantaggi di una repubblica , senz’ averne gli sconci 
ed i pericoli. 

Ripeto esser questa la opinione della gran maggioranza ; 
perocché non tengo gran conto di due frazioni professanti prin- 
cipii diversi , T una delle quali sogna il ritorno di un passato 
ornai spento ; T altra aspira ad un avvenire, che non sa ben de- 

15 
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iÌDÌreessa stessa, oche presso noi può arerò soltanto il pregio di 
una parola splendi'ia, il cui bagliore effimero non farebbe forse ohe 
ricondurci alle tenebre antiche. Agli uomini della prima'frazione il 
sempre crescente consolidamento dell’opera nuova fa cadere ogni 
giorno un’illusione: agli altri sarà di scuola il tempo, e la espe- 
rienza ed il senno che in loro si accresceranno eogli anni. Non 
parlo di una fazione scellerata, che ha per principio la distru- 
zione, perché in questa provincia fortunatamente non esista. 

E resto fermo nel mio giudizio sulla opinione prevalente, 
non ostante la opposizione che ho sopra segnalata e che non 
Yo' disconoscere, la quale ha la sua causa anche in altre ragioni 
oltre quella già detta. 

La rivoluzione, sia per naturale indole di ogni mutamen- 
to politico, sia per l’arte adoperata da coloro che dovevano 
renderla popolare, destò fin dal suo nascere grandi desiderii e 
grandi speranze. Non si comprese, che le rivoluzioni sono ne- 
gli stati come le crisi in un corpo malato, le quali, nel prepa- 
rare la convalescenza, fanno momentaneamente sentire il disa- 
gio del morbo, piti ancora che quando esso era al colmo. Non 
si comprese, che una rivoluzione non si compie che a prezzo di 
una serie di patimenti , e che i suoi fratti non si godono che 
dalle generazioni che la seguono; non si avvertì, che anzi noi 
Italiani possiamo riputarci fortunati se, nel compiere una del- 
le piò grandi, delle più profonde rivoluzioni che racconti la sto- 
ria, ne abbiamo appena sentito l’urto, ci siamo appena accorti del 
soqquadro che dovea produrre la caduta di sette troni, il rime- 
scolamento e la fusione di tutti gli ordini pubblici , le guerre 
ohe abbiamo dovuto preparare a combattere, l’abbattimento di 
una grande istituzione che viveva da molti seeoli in mezzo a 
noi, e le cui radici profondissime pareva che forza amama npn 
avrebbe avuto potenza di svellere. 
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Questo speranze, che dovevano necessariamente rimanere in 
gran parte frustrate, hanno prodotto un malcontento, che se è vago 
non è meno vero; hanno prodotto lamenti, maledizioni , calun- 
nie; e le cieche passioni, i partiti ostili, i malcontenti per me- 
stiere non hanno mancato di soffiare nella fiamma, e sperano, chi 
sa? di suscitare qualche incendio. 

L’incendio, o Signori, non è da temere; le popolazioni, an- 
che le più rozze , col loro grosso buon senso sono assai più sa- 
vie, che altri non vorrebbe. Le popolazioni amano vita tranquil- 
la, e non vogliono esser turbate nello svolgimento , pur troppo 
laborioso, della loro vita economica: lo popolazioni, mentre ama- 
no la libertà, vogliono un governo forte, giusto, imparziale, che 
faccia diritto a tutto le giuste pretese: ogni moto illegale ed 
incomposto non farebbe che allontanarle — ed esse lo sentono 
istintivamente — dalla mèta cui aspirano. 

Ma gli nomini veramente savi dovrebbero sgombrar dalla 
mente delle masse ignoranti certe speranze che sono chimere , 
certi preconcetti che ne ottenebrano la serenità, e direi anche 
ne paralizzano le forze, perocché le inducono a tutto pretende- 
re dal governo, e ad accasciarsi in mezzo alle maledizioni con- 
tro di lui, che non sa far ritornare la età prodigiosa dell’ oro. 
Dovrebero, questi savi, dir loro, che la rivoluzione ha necessa- 
liamente spostato molti interessi; che, mentre molti più accor- 
ti hanno avvantaggiato lo stato loro, altri malaccorti od inerti 

10 hanno pe^iorato; che il governo non può sostituirsi alla 
azione dei privati, i quali debbono principalmente alla propria 
attività dimandare il proprio benessere; dovrebbero, smentendo 
solennemente alcuno ingiuste e sconsigliate parole, sfuggite nel 
calore di un'appassionata discussione, predicare altamente che 

11 governo nem ha e non può avere accettazione di provincia o di 
r<^ioni, che tutte le guarda con uguale occhio di benevolenza, 
e che con 'uguale sollecitudine fa per ciascuna di esse quello che 
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in sua coscienza credo più proficuo all’interesse generale. DoTreb- 
boro dir loro finalmente, che lo condizioni generali , lungi dal- 
l’essere peggiorate, come pur da taluni mendacemente si asseri- 
sce, sono a grandi proporzioni migliorate. 

SI, o Signori, son migliorato: ed io afierino ciò senza tener 
conto delle condizioni politiche, il cui confronto non è d’ uopo 
che io faccia, lo parlo delle condizioni economiche, e parlo pre- 
cisamente anche della vostra provincia; e chiamo Voi stessi in 
testimoni di quanto atfermo, o vi dimando se, prima degli ulti- 
mi mutamenti, le vostre proprietà rendevano quanto oggi, se le 
vostre derrate avevano gli stessi prezzi, se la vostra agricolta- 
ra, sia pure ancora incipiente, si era così felicemente posta sulla 
via 'del progresso, se i vostri oli, i vostri vini, i vostri agrumi, 
e gli altri vostri prodotti avevan pronti e lucrosi gli sbocchi 
come oggi; se in una parola, avendo oggi le stesse proprietà che 
avevate un tempo, riputiate davvero di avere uno stesso capi- 
tale. 

Se io interrogassi sul proposito la vostra Camera di Com- 
mercio , mi risponderebbe che il valore dei fondi è aumentato 
per lo meno del doppio, che più tende ad accrescersi, perchè la 
ofierta non basta alla richiesta, sicché l’impiego dei capitali in 
valori industriali ed in rendita pubblica — quest’ ultima soltanto 
costituisce nella Provincia uu capitalo di circa 6 milioni e mez- 
zo — non è che un espediente temporaneo in aspettativa di acqui- 
sto di fondi. A tuttociò potrei aggiungere i cresciuti sadari, sia 
pure proporzionati al rincaro dei viveri, — rincaro che è sinto- 
mo esso stesso di accresciuta ricchezza — ; potrei aggiungere la 
mano d’opera più ricercata e meglio retribuita , il commercio 
che, incipiente ancora, da ogni parte a avvia, gl’istituti di 
credito e le associazioni che sorgono , e mille altri indizi , pii 
o meno appariscenti, che attestano come il movimento eooao- 
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mico 8Ì è in gran parte svolto , o va sul resto svolgendosi. 

E potrei pure ricordarvi e l’ aumento della produzione, ed 
i nuovi proprietari creati, e gli antichi avvantaggiati pel gran 
provvedimento dell'abolizione della mano morta, che ha ritor- 
nata al commercio ed alla privata industria una massa enorme 
di fondi, acquistati a mitissime condizioni, che oggi formano la 
ricchezza di tante famiglie. 

Lo imposte, è vero, sono cresciute. Ma, a prescindere che 
lo Stato ha pur bisogno di mezzi, sia per provvedere alla pro- 
pria sicurezza, sia per creare gl’ istrumenti atti a svolgere lo 
forze economiche del paese; le popolazioni non possono dolersi, 
se a tanto aumento di pubblica ricchezza corrisponde un aumen- 
to d’imposte, che si rendono quindi facilmente sopportabili , ed 
in gran parto si trasformano in strade, in ferrovie, in porti, in 
sussidi alla navigazione. Se prima, per un fondo che dava 100 
di rendita, il contribuente pagava 10 ed aveva un sopravvanzo 
di 90, potrà oggi lamentarsi se per lo stesso fondo, la cui ren- 
dita è salita Ano a 200, paga una imposta anche di 30, che 
gli lascia un sopravvanzo netto di 170 ? 

Il so, o Signori, questo mio linguaggio, che contrasta col 
pregiudizio generalo, non è tale da procacciarmi quell'aura 
popolare, cui molti sacrificano persino la propria coscienza ed il 
proprio dovere. Ma Voi, cui parlo, siete uomini seri ed amanti 
del vostro paese; io, che vi parlo, sono vostro amico sincero: è 
dunque debito a me il dirvi la verità, qualunque siasi; è degno 
di Voi lo ascoltarla. 

Negli anni miei giovanili — permettetemi un ricordo della 
mia prima età — mi ebbi un amico carissimo, che oggi siede 
non ultimo fra i legislatori della nazione, ed al quale, com’è 
mio costume, suoleva sempre parlare colla pih illimitata fran- 
chezza. Un giorno gli dissi forse una verità troppo cruda, sic- 
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chè obLe a rispondermi amaramente com’io mi fossi ui> inco- 
modo amico. In allora mi tacqui, persuaso che, passato quel pri- 
mo corruccio, me ne avrebbe in cuor suo professalo riconoscen- 
za. Se egli siamene stato in fatto riconoscente, non so : so bene 
che, dopo quarant’anni, noi siamo sempre gli antichi amici, ed io 
anzi credo di essere, fra' suoi amici, quegli in cui ripone la mag- 
giore fiducia. 

Cosi io ho fede che, se un giorno per avventura vi acca- 
drà di ricordare qualche parola o qualche giudizio meno accetto, 
che una convinzione profonda, e lo studio coscenzioso delle con- 
dizioni vostre abbiano potuto strappare alla schiettezza del mio 

carattere, non mancherete nella vostra lealtà di dire: Eppure egli 
era nostro amico ! 

In nome del RE, dichiaro aperta la Sessione del 1874. 
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